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REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE DEL VENETO

Venezia, venerdì 20 aprile 2018 Anno XLIX - N. 38

Rovigo, Piazza Garibaldi, Monumento a Garibaldi.
Lo spazio di Piazza Garibaldi, da sempre uno dei più frequentati di Rovigo, fino al 1808 era occupato dalla Chiesa di Santa Giustina. Sulla
pavimentazione, si può riconoscere ancora oggi la pianta dell'edificio demolito. Vi si affacciano il Palazzo della Borsa commerciale e il Teatro
Sociale, uno dei più importanti teatri lirici italiani. Nel 1896 fu inaugurata la statua equestre di Giuseppe Garibaldi, opera di Ettore Ferrari, scultore
molto noto per i monumenti bronzei dedicati a Vittorio Emanuele II, esposto sulla Riva degli Schiavoni a Venezia, a Giordano Bruno in Campo de'
Fiori a Roma e ad Abramo Lincoln in mostra al Metropolitan Museum di New York. La base di granito della statua è decorata da eleganti
bassorilievi e iscrizioni che richiamano le imprese dell'eroe. L'artista, contrario alla monarchia, inserì sotto le staffe due corone rovesciate. Questo
segno di fede repubblicana pare abbia fatto collocare a Rovigo questa pregevole opera inizialmente destinata alla capitale.
(Antonio Dimer Manzolli)
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mediche - disciplina: medicina fisica e della riabilitazione. 353 
 
COMUNE DI GALLIERA VENETA (PADOVA) 
      Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per l'assegnazione di n.ro 2 
autorizzazioni al servizio di noleggio di autovettura con conducente. 361 
 



 
COMUNE DI MUSILE DI PIAVE (VENEZIA) 
      Avviso di mobilità esterna, ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. 165/2001, per la copertura 
di n. 1 posto di Specialista Tecnico cat. D, a tempo pieno o parziale ed indeterminato, da 
assegnare all'Area Tecnica - Ufficio Qualità Urbana e Ambiente. 362 
 
COMUNE DI SELVA DI PROGNO (VERONA) 
      Bando di concorso pubblico per esami per la copertura di n.1 posto a tempo 
indeterminato e pieno (36 ore settimanali) nel profilo professionale di istruttore direttivo 
tecnico - categoria giuridica D1. 363 
 
CONSIGLIO DI BACINO LAGUNA DI VENEZIA 
      Avviso pubblico di mobilità volontaria esterna per la copertura, a tempo pieno e 
indeterminato, di n. 1 posto di istruttore direttivo tecnico categoria giuridica D1, mediante 
passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 30 comma 1 del d.lgs 
30/03/2001 n. 165, riservato ai dipendenti del comparto funzioni locali. 364 
 
IPAB CASA DI RIPOSO "N. D. M. TOMITANO E N. BOCCASSIN", MOTTA DI 
LIVENZA (TREVISO) 
      Concorso pubblico per soli esami per la copertura di 1 posto di Infermiere - cat. C1 - a 
tempo pieno ed indeterminato - Area Servizi Socio Assistenziali - Rettifica e riapertura 
termini.  365 
 
IPAB CASA DI RIPOSO "SUOR DIODATA BERTOLO", SANDRIGO (VICENZA) 
      Avviso di selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto di "Assistente Sociale" a 
tempo parziale (18 ore settimanali) e indeterminato (CCNL Enti Locali - cat. D) mediante 
procedura di mobilità ex art. 30, comma 2-bis, D.Lgs. 165/2001. 366 
 
IPAB PIO OSPIZIO "SAN MICHELE", NOGARA (VERONA) 
      Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Assistente ai 
Servizi Amministrativi e Contabili a tempo indeterminato e con orario di lavoro part-time 
-18 ore orizzontali-, cat. D, posizione economica D1, CCNL regioni ed autonomie locali. 367 
 
ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI, 
VENEZIA 
      Bando di concorso pubblico per titoli e colloquio a n. 1 posto di lavoro dipendente a 
tempo determinato, con contratto a tempo pieno, per il profilo di impiegata livello b1 e n. 
1 posto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, con contratto a tempo parziale, per il 
profilo di impiegata livello b2 368 
 
RESIDENZA PER ANZIANI DI ODERZO, ODERZO (TREVISO) 
      Concorso pubblico per esami per n.10 posti di operatore socio assistenziale, a tempo 
pieno e indeterminato, categoria e posizione giuridica B1. 377 
 
VENETO LAVORO, MESTRE - VENEZIA 
      Proroga termini di scadenza dei bandi di cui al decreto direttoriale n. 67 del 
15/03/2018. 378 
 
 
 



APPALTI 

Bandi e avvisi di gara 

REGIONE DEL VENETO 
      Direzione Acquisti Affari Generali e Patrimonio. Trattativa privata per alienazione 
immobiliare. "Ex CFP" - Bassano del Grappa. 379 
 

AVVISI 

REGIONE DEL VENETO 
      Direzione Agroalimentare. L. 238/2016. Richiesta del Consorzio tutela vino 
Bardolino DOC di modifica del disciplinare della Denominazione di origine controllata 
"Bardolino" e di riconoscimento del disciplinare di produzione della Denominazione di 
origine controllata "Chiaretto di Bardolino". Rettifica. Pubblicazione avviso ai sensi 
dell'articolo 6 del DM 7 novembre 2012. 387 
 
      Unità Organizzativa Commissioni Vas Vinca Nuvv. Verifiche di Assoggettabilità 
esaminate nelle sedute della Commissione VAS del 20 marzo 2018. 388 
 
      Direzione Operativa - Concessione idraulica - Richiesta di concessione area 
demaniale in sx del canale Revedoli a Eraclea (VE) individuata dal Fg 59 mappale 32 di 
mq 12.070. Pratica n. P18_003186  389 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Padova. Ordinanza di Istruttoria relativa alla 
domanda di rinnovo della concessione di piccola derivazione d'acqua da n. 2 pozzi, in 
Comune di San Martino di Lupari (PD) portata massima derivata di 3,8 l/s, e media 
derivata di 0,22 l/s, ad uso Industriale, presentata dalla Società FILA S.p.a. (Prat. n. 
726IIC). R.D. 11.12.1933, n.1775, art. 7, comma 10.  391 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta Dal Cin Gian Antonio per 
concessione di derivazione d' acqua in Comune di Sarmede ad uso irriguo. Pratica n. 5643  392 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della Società Agricola Fiorin di 
Lionello & C. S.s.m per variante della concessione di derivazione d'acqua in Comune di 
Pieve di Soligo ad uso zootecnico/industriale. Pratica n. 2035  393 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda dell'Azienda Agricola Dall'Acqua 
Graziella per concessione di derivazione d'acqua in Comune di Chiarano ad uso irriguo. 
Pratica n. 5640  394 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta Dal Cin Gian Antonio per 
concessione di derivazione d'acqua in Comune di Cordignano ad uso irriguo. Pratica n. 
5642  395 
 
 



      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta Inglass S.p.A. per 
concessione di derivazione d' acqua in Comune di San Polo di Piave ad uso Industriale. 
Pratica n. 2534/1  396 
 
      Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. 
Pubblicazione avviso relativo istruttoria domanda della ditta SOCIETA' AGRICOLA CA' 
DI PRADE S.S. per concessione di derivazione d' acqua in Comune di GAIARINE ad uso 
Irriguo. Pratica n. 5638  397 
 

PROCEDIMENTI VIA 

PROVINCIA DI TREVISO 
      Estratto Decreto del Dirigente del settore Ambiente e pianificazione territoriale della 
Provincia di Treviso n. 118 del 15/03/2018. Stabilimento di Pederobba - Richiesta di 
ampliamento della specificazione merceologica del codice CER 19.12.04. Ditta Industria 
Cementi Giovanni Rossi SpA. Procedura congiunta VIA ed AIA ai sensi dell'art. 23, 29 
sexies, 10 c2 del D.Lgs. 152/2006 - art. 11 L.R. 4/2016. 398 
 

PARTE QUARTA 

 

ATTI DI ENTI VARI 

Agricoltura 

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA 
      Decreto del Dirigente dello Sportello unico agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia - Sede 
di Venezia n. 547 del 05 aprile 2018 
PSR 2014/2020 GAL Venezia Orientale - PSL 2014/2020 - Misura 7 "Servizi di base e 
rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali" Tipo di intervento 7.6.1. "Recupero e 
riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio rurale", attivato 
con delibera del C.d.A. del GAL n. 42 del 22/05/2017 Bando a Regia - Approvazione 
della graduatoria di ammissibilità e finanziabilità. 400 
 
      Decreto del Dirigente dello Sportello unico agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia - Sede 
di Venezia n. 548 del 05 aprile 2018 
PSR 2014/2020 GAL Venezia Orientale - PSL 2014/2020 - Misura 7 "Servizi di base e 
rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali" Tipo di intervento 7.5.1. "Infrastrutture e 
informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali", attivato con 
delibera del C.d.A. del GAL n. 42 del 22/05/2017 Bando a Regia - Approvazione della 
graduatoria di ammissibilità e finanziabilità. 401 
 
      Decreto del Dirigente dello Sportello unico agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia - Sede 
di Venezia n. 549 del 05 aprile 2018 
Piano nazionale di sostegno al settore vitivinicolo - Reg. UE n. 1308/2013 articolo 50. 
Approvazione delle domande ammissibili e individuazione delle domande finanziabili 
della misura investimenti azione A e azione B. 402 



 
      Decreto del Dirigente dell'Area tecnica competitività imprese n. 563 del 09 aprile 2018 
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2014-2020: DGR n. 2175 del 23 dicembre 
2016. Rettifica parziale del decreto n. 722 del 9 agosto 2017, che ha approvato la 
graduatoria regionale e finanziabilità per tipo intervento 4.1.1 "Investimenti per 
migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell'azienda" e del successivo decreto di 
rettifica e n. 7 del 30 ottobre 2017. 403 
 
      Decreto del Dirigente dell'Area gestione FESR n. 32 del 10 aprile 2018 
POR FESR 2014-2020. Deliberazione di Giunta regionale n. 1848 del 14 novembre 2017. 
Asse 1, Azione 1.1.2 "Bando per il sostegno all'acquisto di servizi per l'innovazione da 
parte delle PMI". Approvazione della terza graduatoria regionale delle domande 
ammissibili e finanziabili nonché del relativo impegno di spesa. 404 
 
      Decreto del Dirigente dell'Area gestione FESR n. 33 del 10 aprile 2018 
POR FESR 2014-2020. Delibera di Giunta regionale n. 1849 del 14 novembre 2017. Asse 
3, Azione 3.4.2 "Bando per il sostegno all'acquisto di servizi per l'internazionalizzazione 
da parte delle PMI". Approvazione della seconda graduatoria regionale delle domande 
ammissibili e finanziabili nonché del relativo impegno di spesa. Approvazione del 
secondo elenco delle istanze non ammissibili o rinunciate. 406 
 
      Decreto del Dirigente dello Sportello unico agricolo interprovinciale di Rovigo e Venezia - Sede 
di Rovigo n. 570 del 11 aprile 2018 
PSR 2014-2020 - GAL POLESINE DELTA DEL PO, PSL 2014-2020, Misura 7 "Servizi 
di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali" - Tipo d'intervento 7.6.1 (19.2) 
"Recupero e riqualificazione del patrimonio architettonico dei villaggi e del paesaggio 
rurale", attivato con Deliberazione del C.d.A. n. 30 del 04 maggio 2017 - Bando a Regia. 
Approvazione della graduatoria di ammissibilità e finanziabilità. 408 
 

Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù 

COMUNE DI ALBIGNASEGO (PADOVA) 
      Decreto di espropriazione n. 5 del 28 marzo 2018 
Procedura di esproprio per "lavori di realizzazione di nuova rotatoria via Petrarca - 
Albignasego". 409 
 
COMUNE DI LOZZO DI CADORE (BELLUNO) 
      Decreto Resp. Area Tecnica prot. n. 1737 del 09 aprile 2018 
Progetto "La Traversata del Centro Cadore" - Decreto di esproprio aree in comune di 
Lozzo di Cadore. 410 
 
COMUNE DI VALDAGNO (VICENZA) 
      Decreto di esproprio rep. n. 9618 del 9 aprile 2018 
Realizzazione strada di accesso alla Contrada Marchesini. Procedimento espropriativo. 
Decreto di esproprio. 411 
 
COMUNE DI VEDELAGO (TREVISO) 
      Estratto decreto Responsabile Settore Lavori Pubblici n. 1 del 6 aprile 2018  
Realizzazione del nuovo polo scolastico Vedelago sud - 1° stralcio funzionale. Pagamento 
dell'indennità di esproprio accettata ex art. 20, comma 8 e art. 26 d.p.r. 327/2001. 413 



 
CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA 
      Estratto del Decreto di Esproprio n. 364 protocollo n. 5881 del 5 aprile 2018 
Interventi strutturali in rete minore di Bonifica. Ricalibrazione e sostegni su sottobacini 
Marzenego, 2° stralcio - Ramo di Noale e Rio Storto a monte di Maerne" [p.176]. 
Espropriazione per pubblica utilità. Determinazione urgente della indennità di 
espropriazione ed emanazione del Decreto di esproprio ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 22 del Dpr 08.06.2001 n. 327. 414 
 
      Estratto del Decreto di Esproprio n. 365 protocollo n. 5882 del 5 aprile 2018 
Interventi strutturali in rete minore di Bonifica. Ricalibrazione e sostegni su sottobacini 
Marzenego, 2° stralcio - Ramo di Noale e Rio Storto a monte di Maerne" [p.176]. 
Espropriazione per pubblica utilità. Determinazione urgente della indennità di 
espropriazione ed emanazione del Decreto di esproprio ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 22 del Dpr 08.06.2001 n. 327. 415 
 
      Estratto del Decreto di Esproprio n. 366 protocollo n. 5883 del 5 aprile 2018 
Interventi strutturali in rete minore di Bonifica. Ricalibrazione e sostegni su sottobacini 
Marzenego, 2° stralcio - Ramo di Noale e Rio Storto a monte di Maerne" [p.176]. - 
C.U.P.: C32 E 06 0000 1 000 2 - Espropriazione per pubblica utilità. Determinazione 
urgente della indennità di espropriazione ed emanazione del Decreto di esproprio ai sensi 
e per gli effetti di cui all'art. 22 del Dpr 08.06.2001 n. 327. 417 
 
      Estratto del Decreto di Esproprio n. 367 protocollo n. 5884 del 5 aprile 2018 
Interventi strutturali in rete minore di Bonifica. Ricalibrazione e sostegni su sottobacini 
Marzenego, 2° stralcio - Ramo di Noale e Rio Storto a monte di Maerne" [p.176]. 
Espropriazione per pubblica utilità. Determinazione urgente della indennità di 
espropriazione ed emanazione del Decreto di esproprio ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 22 del Dpr 08.06.2001 n. 327. 419 
 
      Estratto del Decreto di Esproprio n. 368 protocollo n. 5885 del 5 aprile 2018 
Interventi strutturali in rete minore di Bonifica. Ricalibrazione e sostegni su sottobacini 
Marzenego, 2° stralcio - Ramo di Noale e Rio Storto a monte di Maerne" 
[p.176].Espropriazione per pubblica utilità. Determinazione urgente della indennità di 
espropriazione ed emanazione del Decreto di esproprio ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 22 del Dpr 08.06.2001 n. 327. 420 
 
CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE, VERONA 
      Provvedimento n. 5 del 6 aprile 2018 
Lavori per l'ottimizzazione degli impianti in pressione di Cavaion e Pastrengo e 
l'ampliamento di Monte Vento. Decreti n. 119 del 24.02.2016 della Regione del Veneto - 
Sezione Idrogeologica e Forestale di Verona. 422 
 
SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA S.P.A. 
      Decreto di espropriazione n. 11 del 13 marzo 2018  
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di BREGANZE (VI) necessari per 
la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 2 - Tratta "B" - 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 423 
 
 
 



 
      Decreto di espropriazione n. 12 del 13 marzo 2018 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MUSSOLENTE (VI) necessari 
per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - Lotto 3 - Tratta 
"A" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 425 
 
      Decreto di espropriazione n. 13 del 13 marzo 2018 
Decreto di espropriazione di immobili siti in Comune di MONTECCHIO MAGGIORE 
(VI) necessari per la realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta - 
Lotto 1 - Tratta "A" - ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 426 
 

Protezione civile e calamità naturali 

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE 
POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO 
INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 10 AL 
13 NOVEMBRE 2012 
      Decreto n. 21 del 6 aprile 2018 
Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Comune di Puos d'Alpago (Bl) ora 
Alpago - Allegato E intervento di cui al rigo 34. Determinazione in via definitiva e 
liquidazione del contributo per l'importo di Euro 45.068,93. Accertamento dell'economia. 427 
 
      Decreto n. 22 del 6 aprile 2018 
Ordinanza commissariale n. 6 dell'11 dicembre 2014 - contributi per interventi di 
ripristino e riparazione di immobili destinati all'edilizia abitativa o ad attività produttive - 
Ordinanza commissariale n. 1 del 28 maggio 2015 - Comune di Conegliano (TV) - 
Liquidazione della somma per il saldo del contributo di cui all'Allegato A rigo 149. 
Accertamento economie. 430 
 
      Decreto n. 23 del 6 aprile 2018 
Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Comune di Lusiana (VI) - Allegato D, 
intervento di cui al rigo 7. Determinazione in via definitiva e liquidazione del contributo a 
saldo per l'importo di Euro 76.065,53. Accertamento dell'economia. 434 
 

Trasporti e viabilità 

COMUNE DI COSTABISSARA (VICENZA) 
      Decreto n. 5 del 10 aprile 2018 
Sdemanializzazione aree in via Martiri della Libertà catastalmente individuate al foglio 
10° mappale 397 di mq. 13 e mappale 434 di mq. 16 (rif. d.c.c. n. 2 del 08/02/2018). 438 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA

(Codice interno: 367927)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E LEA n. 100 del 05 dicembre 2017
Liquidazione a saldo del finanziamento regionale impegnato ed assegnato all'Azienda ULSS n. 7 "Pedemontana"

(ex AULSS n. 4) con DDR n. 41 del 17/11/2015 e prorogato con DDR n. 35 del 16/11/2016 per le attività di supporto
tecnico-operativo al Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede a liquidare all'Azienda ULSS n. 7 "Pedemontana" (ex AULSS n. 4) la quota a
saldo del finanziamento impegnato ed assegnato con DDR n. 41/2015 e prorogato con DDR n. 35/2016, per le attività di
supporto tecnico-operativo al Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore.

Il Direttore

PREMESSO che l'allegato A) della Legge Regionale 25/10/2016, n. 19, recante "Istituzione dell'ente di governance della
sanità regionale veneta denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero" ha
ridefinito gli ambiti territoriali delle Aziende ULSS della Regione del Veneto a decorrere dal 01/01/2017.

RICHIAMATA la DGR n. 2145 del 25/11/2013 con la quale sono stati definiti i compiti del Coordinamento regionale per le
cure palliative e la lotta al dolore secondo quanto previsto dalla L.R. n. 7/2009 e coerentemente con quanto stabilito dalla L. n.
38/2010 e dall'Accordo Stato Regioni sulle linee guida per la promozione, lo sviluppo ed il coordinamento degli interventi
regionali nell'ambito della rete di cure palliative e della rete di terapia de dolore (Rep. Atti n. 239/CSR del 16/12/2010).

RICHIAMATA la DGR n. 429 del 06/04/2017 con la quale si è provveduto a ricostituire il Coordinamento regionale per le
cure palliative e la lotta al dolore di cui al comma 1, articolo 9, della L.R. n. 7/2009 e la Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore di cui al comma 6, dell'art. 9 della L.R. n. 7/2009.

CONSIDERATO che, così come previsto dalla deliberazione sopra-richiamata, il Coordinamento regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore svolge le proprie funzioni avvalendosi delle strutture regionali di riferimento e dell'apporto
tecnico-operativo dell'Azienda ULSS n. 7 "Pedemontana".

DATO ATTO che con la DGR n. 2145/2013, al fine di garantire lo svolgimento delle attività del Coordinamento regionale per
le cure palliative e la lotta al dolore, ha assegnato all'AULSS n. 4, ora AULSS n. 7 "Pedemontana", la somma di Euro
50.000,00.= (cinquantamila/00) ed impegnato il relativo importo sul capitolo di spesa 101703 del bilancio di previsione 2013 al
n. 3516/2013 disponendone la liquidazione con le seguenti modalità:

-      60% entro il primo semestre dell'anno 2014;
-      40% previa presentazione - entro il 30/09/2014 - di una relazione finale sull'attività svolta nonché della rendicontazione
delle spese complessivamente sostenute.

DATO ATTO che per garantire la prosecuzione delle attività organizzative e gestionali assegnate al Coordinamento è stato
impegnato con DDR n. 41 del 17/11/2015 un importo complessivo di Euro 20.000,00.= (ventimila/00), impegno n. 2332/2015,
sul capitolo di spesa n. 102324 ad oggetto "Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA - gestione sanitaria
accentrata presso la Regione - trasferimenti correnti (L.R. 14/09/1994, n. 55 - art. 20, c.1 p.to B, lett. A, D.Lgs. 23/06/2011, n.
118 - art. 22. L.R. 02(04/2014, n. 11)" del bilancio regionale di previsione dell'esercizio finanziario anno 2015, disponendone
la liquidazione con le seguenti modalità:

Euro 10.000,00.= 1° tranche pari a 50% ad esecutività dell'atto;• 
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Euro 10.000,00.= 2° tranche a saldo su presentazione di relazione conclusiva e rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute per l'anno 2015 da inviare entro il 30/04/2016 al Settore Assistenza Distrettuale e Cure
Primarie (ora U.O. Cure Primarie e LEA).

• 

RICHIAMATI i decreti n. 101 del 10/07/2014 del Dirigente della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria, ora
Direzione Programmazione Sanitaria e n. 41 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie,
ora U.O. Cure Primarie e LEA, di liquidazione a favore dell'Azienda ULSS n. 4 (ora AULSS n. 7 "Pedemontana") delle
seguenti somme:

Euro 30.000,00.= liquidazione di spesa n. 014046/2014 - impegno n. 3516/2013 mandato n. 012529/2014 pagato il
02/09/2014,

• 

Euro 20.000,00.= liquidazione di spesa n. 021678/2015 - impegno n. 3516/2013 mandato n. 005966/2016 pagato il
30/05/2016,

• 

Euro 10.000,00.= liquidazione di spesa n. 001691/2016 - impegno n. 2332/2015 mandato n. 005885/2016 pagato il
30/05/2016.

• 

VISTO il decreto n. 35 del 16/11/2016 della U.O. Cure Primarie e LEA che autorizza all'Azienda ULSS n. 4 (ora AULSS n. 7
"Pedemontana") la proroga al 31/10/2017 per la conclusione delle azioni progettuali del Coordinamento Regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore e la liquidazione del saldo, pari ad Euro 10.000,00.=, su presentazione di rendicontazione e
relazione conclusiva da trasmettere agli uffici regionali competenti entro il 15/11/2017.

ATTESO che l'AULSS n. 7 "Pedemontana", con nota prot. 100392/IV.25 del 14/11/2017, acquisita dal protocollo regionale n.
507607 del 4/12/2017, ha trasmesso la relazione finale e rendicontazione definitiva delle attività connesse alla DGR n.
2145/2013 redatta dal Dr. Franco Figoli, la quale resta agli atti della struttura competente.

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria n. 1 del 20/07/2016 ad oggetto
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei Direttori
delle Unità Organizzative 'Accreditamento strutture sanitariè, 'Cure primarie e LEÀ, 'Assistenza specialistica, liste d'attesa,
termalè, 'Strutture intermedie e socio-sanitarie territorialì, 'Salute mentale e sanità penitenziarià ed 'Assistenza ospedaliera
pubblica e privata accreditatà, afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria", con il quale è stato riconosciuto il potere
di sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza dei Direttori delle Unità Organizzative
sopraccitate afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria.

VISTA la L. n. 38 del 15/03/2010.

VISTA la L.R. n. 07 del 13/03/2009.

VISTA la L.R. n. 19 del 25/10/2016.

VISTA la DGR n. 2145 del 25/11/2013.

VISTA la DGR n. 429 del 06/04/2017.

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118.

VISTA la L.R. 29/11/2001 n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione".

VISTA la L.R. n. 32 del 24/02/2016 "Bilancio di previsione 2017-2019".

VISTA la DGR n. 108 del 07/02/2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2017-2019".

VISTO il Decreto SGP n. 1 del 13/01/2017 "Bilancio finanziario gestionale 2017-2019".

VISTA la DGR 27/01/2017, n. 52 "Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Individuazione del Responsabile della
Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) per gli adempimenti da svolgere in conseguenza all'entrata in vigore della L.R. 19/2016 e
all'avvio operativo di Azienda Zero"

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di attestare la congruità e correttezza della relazione finale e rendicontazione definitiva delle attività connesse alla
DGR n. 2145/2013, trasmessa dall'AULSS n. 7 "Pedemontana" con nota prot. 100392/IV.25 del 14/11/2017 al U.O.

2. 
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Cure Primarie e LEA, acquisita dal protocollo regionale n. 507607 del 4/12/2017;
di liquidare all'AULSS n. 7 "Pedemontana" la somma di Euro 10.000,00.= (diecimila/00=), corrispondente al 50%, a
saldo del finanziamento assegnato con Decreto n. 41/2015, ed impegnato al n. 2332/2015 sul capitolo n. 102324 ad
oggetto "Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA - gestione sanitaria accentrata presso la Regione -
trasferimenti correnti (L.R. 14/09/1994, n. 55 - art. 20, c.1 p.to B, lett. A, D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 - art. 22. L.R.
02(04/2014, n. 11)" del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2015, che presenta sufficiente disponibilità -
Art. 002 "Trasferimenti correnti a amministrazioni locali";

3. 

di precisare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

4. 

di precisare che l'importo di cui al punto 3. non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n.
1/2011 è di natura non commerciale ed è associato alla Piano dei conti finanziario e codice SIOPE U.1.04.01.02.011;

5. 

di notificare il presente atto all'AULSS n. 7 "Pedemontana" e al dr. Franco Figoli, quale Responsabile del
Coordinamento regionale per le cure palliative e la lotta al dolore e Responsabile U.O.C. Cure Palliative e Governo
Clinico dell'Assistenza Primaria dell'AULSS n. 7 "Pedemontana", per i seguiti di competenza;

6. 

di incaricare la Direzione Programmazione Sanitaria - Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA dell'esecutività del
presente atto;

7. 

di disporre la pubblicazione del presente decreto nel BUR in forma integrale.8. 

Maria Cristina Ghiotto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E STRUTTURE SOCIO
SANITARIE TERRITORIALI

(Codice interno: 368058)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E STRUTTURE SOCIO
SANITARIE TERRITORIALI n. 17 del 11 aprile 2018

Autorizzazione proroga al 31/10/2018 del finanziamento impegnato con DGR 2065/2013 per il progetto approvato
con DGR n. 2837 del 29/12/2014 ad oggetto: "Approvazione del progetto di formazione sul campo 2014/2015 per Tutor
per la Medicina generale e animatori per la formazione continua della Medicina Convenzionata e ridefinizione delle
modalità per la formazione continua per la Medicina convenzionata".
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si autorizza la proroga del finanziamento impegnato con DGR n.2065/2013 per il progetto approvato con
DGR n. 2837/2014, rispetto alla scadenza disposta con DDR n. 34 dell'11/11/2016 della UO Cure Primarie e Lea (ora UO
Cure Primarie e strutture socio-sanitarie territoriali).

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la D.G.R. n. 2065 del 19/11/2013 ad oggetto: "Corso triennale di formazione specifica in medicina generale di cui alla DGR n.
392 del 25 marzo 2013 (triennio 2013 - 2016). Individuazione delle sedi ed attivazione dei poli didattici formativi ai sensi del
D. Lgs. n. 368/1999 per l'anno 2013-2014, quale fase di transizione verso la definizione ed introduzione del nuovo modello
organizzativo per il Sistema di Formazione per la Medicina Convenzionata." ha dato avvio alla procedura:

-    per il potenziamento quali-quantitativo dell'attuale rete dei Tutor per la Medicina Generale e degli Animatori per la
Formazione continua della Medicina Convenzionata, al fine di pervenire all'aggiornamento degli elenchi regionali,

-    per la definizione ed implementazione dei percorsi di formazione continua per lo sviluppo delle Cure primarie,

impegnando, altresì, i relativi finanziamenti a valere sul capitolo 101703 del bilancio annuale di previsione esercizio 2013.

VISTO il Decreto del Direttore generale Area Sanità e Sociale n. 89 del 07/05/2014 con cui è stato pubblicato l'Avviso per la
selezione e qualificazione/riqualificazione dei Tutor per la Medicina Generale e degli Animatori per la Formazione continua
della Medicina Convenzionata, propedeutico alla messa a punto di un sistema di formazione continua.

VISTA la DGR n. 2837 del 29/12/2014 che ha approvato, in attuazione delle linee programmatiche individuate dalla L.R. n.
23/2012 (Piano Socio-Sanitario Regionale 2012-2016) e delle linee di indirizzo assunte con la DGR n.2065/2013, il progetto di
formazione sul campo 2014-2015 per Tutor per la Medicina Generale e Animatori per la Formazione continua della Medicina
Convenzionata, ridefinendo le modalità di attuazione e finanziamento della formazione continua per la Medicina
Convenzionata.

VISTO che in particolare con il provvedimento sopra citato:

si è delineato il ruolo della Fondazione Scuola Sanità Pubblica quale soggetto direttamente coinvolto nello sviluppo e
nella realizzazione del Piano della Formazione regionale 2014-2016;

• 

si sono stabiliti i termini della collaborazione della Fondazione Scuola Sanità Pubblica in ambito organizzativo
(compreso l'affidamento degli incarichi ai docenti e professionisti coinvolti e la liquidazione dei compensi agli aventi
diritto a conclusione delle attività svolte) e didattico;

• 

sono stati definiti gli aspetti di natura economica (comprese le modalità e le tempistiche di finanziamento e
liquidazione);

• 

si è infine stabilito al punto 7 del dispositivo che "...ulteriori attività formative relative alla formazione continua della
Medicina Convenzionata saranno definite dalla Sezione Programmazione Sanitaria ... che procederà con propri atti...".

• 

VISTO il DDR n. 34 del 11/11/2016 del Direttore dell'U.O. Cure Primarie e LEA, (ora U.O. Cure Primarie e strutture
socio-sanitarie territoriali) con cui, in attuazione al punto 7. della DGR n.2837/2014:
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sono state assegnate alla Fondazione Scuola Sanità Pubblica ulteriori attività nell'ambito della riorganizzazione delle
cure primarie, in quel momento ancora in fase di progettazione da parte della Fondazione stessa e da concordare con il
Direttore della U.O. citata;

• 

si è disposto di finanziare le attività in questione con la quota (pari ad euro 207.245,00) non ancora utilizzata dei
finanziamenti già assegnati ex DGR n. 2837/2014;

• 

si è autorizzata una proroga dell'utilizzo dei finanziamenti di cui sopra sino al 31/03/2018.• 

VISTO il Decreto del Direttore generale Area Sanità e Sociale n. 5 del 17/01/2017 ad oggetto "Avviso di selezione per la
formazione di nuovi Tutor per la Scuola di Formazione specifica della Medicina Generale" con il quale:

sono state avviate le procedure di selezione ai fini della formazione di nuovi Tutor per la Scuola di Formazione
specifica della Medicina Generale (Corso di Formazione Edizione Anno 2017) e conseguente inserimento dei
professionisti in questione nella rete formativa regionale;

• 

è stata affidata alla Fondazione Scuola Sanità Pubblica l'organizzazione del percorso formativo per Tutor per l'anno
2017, in virtù della collaborazione già avviata, dell'esperienza specifica maturata nel settore e degli importanti esiti
conseguiti (come da relazione conclusiva del "Progetto di Formazione sul campo per i Tutor e gli Animatori della
Medicina convenzionata della Regione del Veneto" del 31/03/2016 agli atti dei competenti uffici), precisando che le
attività in questione avrebbero trovato copertura nei finanziamenti già assegnati con DGR 2837/2014.

• 

VISTA la nota del 15/03/2018 della Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, agli atti della U.O. Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali, recepita con protocollo regionale n. 116960 del 27/03/2018, con la quale la stessa ha
motivatamente richiesto un'ulteriore proroga al 31/10/2018 per poter completare le attività del progetto assegnato con il DDR
n. 5/2017.

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA n. 0002 del 27/02/2018 ad oggetto
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei Direttori
delle Unità Organizzative "Cure primarie e Strutture socio-sanitarie territoriali" e "Assistenza specialistica, liste d'attesa,
termale", afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA. Modifica del DDR n. 1 del 20 luglio 2016." con il quale è
stato riconosciuto ai Direttori delle Unità Organizzative afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA il potere di
sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi, gestione delle entrate e della spesa, per le attività e funzioni nonché sui
capitoli del bilancio di rispettiva competenza.

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di disporre la proroga al 31/10/2018 per la conclusione da parte della Fondazione Scuola di Sanità Pubblica delle
attività assegnate con Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 5 del 17/01/2017 e per l'utilizzo da parte
della stessa dei finanziamenti disposti con DGR n. 2837/2014;

2. 

di stabilire che la Fondazione entro il 31/12/2018 invii alla Unità Organizzativa Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali una relazione sull'attività svolta ed il rendiconto delle spese sostenute;

3. 

di dare atto che la Unità Organizzativa Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali, afferente alla Direzione
Programmazione Sanitaria-LEA, è incaricata dell'esecuzione del presente provvedimento;

4. 

di notificare il presente atto Fondazione Scuola di Sanità Pubblica per il seguito di competenza;5. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 367914)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E STRUTTURE SOCIO
SANITARIE TERRITORIALI n. 18 del 11 aprile 2018

Determinazione dei costi complessivamente sostenuti in relazione alla Commissione costituita per il colloquio finale
ed il rilascio del diploma dei corsi triennali di formazione specifica in Medicina Generale (8° corso - sessione
straordinaria fuori contingente - ex D.G.R. n. 438/2012 e 9° corso - sessione ordinaria - ex D.G.R. n. 392/2013) ed
autorizzazione dell'Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana a provvedere al relativo pagamento.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento determina le spese complessivamente sostenute relative alla Commissione incaricata del colloquio
finale e rilascio diploma dei corsi triennali di formazione specifica in Medicina Generale per l'8° corso sessione straordinaria
ed il 9° corso sessione ordinaria e autorizza l'Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana a provvedere al pagamento delle stesse.

Il Direttore

PREMESSO che:

il D.Lgs. 17 agosto 1989 n. 368, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277, che
istituisce e disciplina il corso di formazione specifica in Medicina Generale, all'art. 29, comma 3, prevede che: "...al
termine del triennio la commissione di cui al comma 1, integrata da un rappresentante del Ministero della sanità e da
un professore ordinario di medicina interna o disciplina equipollente designato dal Ministero della sanità a seguito di
sorteggio tra i nominativi inclusi in appositi elenchi predisposti dal Ministero dell'università, ricerca scientifica e
tecnologia, previo colloquio finale, discussione di una tesina predisposta dal candidato e sulla base dei singoli giudizi
espressi dai tutori e coordinatori durante il periodo formativo, formula il giudizio finale...";

• 

ai sensi della D.G.R. n. 14/2011 è stata individuata l'Azienda Ulss n. 9, ora Az. Ulss n. 2 Marca Trevigiana - ex L.R.
n. 19 del 25 ottobre 2016, quale soggetto preposto alla gestione economico-finanziaria delle attività svolte
relativamente al colloquio finale e rilascio del diploma dei corsi triennali di formazione specifica in medicina
generale.

• 

con Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA - ora U.O. Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali - n. 41 del 13 dicembre 2016 è stata costituita, nella composizione di cui al richiamato art.
29, comma 3, la Commissione d'esame per la formulazione del giudizio finale ed il rilascio del diploma di formazione
specifica in Medicina Generale, ai medici che hanno concluso positivamente i seguenti trienni formativi:

triennio 2012 - 2015 di cui alla D.G.R. 438/2012 (8° Corso - sessione straordinaria)♦ 
triennio 2013 - 2016 di cui alla D.G.R. 392/2013 (9° Corso - sessione ordinaria)♦ 

• 

PRESO ATTO che il verbale dei lavori della Commissione, agli atti dei competenti uffici, attesta che tutti i n. 39 candidati
ammessi a sostenere la prova di cui all'oggetto hanno ottenuto il giudizio di idoneità finale e che agli stessi è stato rilasciato
dalla Commissione il Diploma di formazione specifica in Medicina Generale.

RAMMENTATO che le risultanze del verbale di cui sopra sono state in seguito recepite con il Decreto del Direttore dell'Unità
Organizzativa Cure Primarie e LEA - ora U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali - n. 44 del 28 dicembre
2016.

PRESO ATTO della seguente quantificazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle Commissioni così
determinati ai sensi del DPCM 23.03.1995:

-           PRESIDENTE
di nomina ordinistica dott. Michele VALENTE euro 338,74=

-           COMPONENTE MMG
di nomina ordinistica dott. Vincenzo MALATESTA euro 282,41=

-           COMPONENTE
di nomina regionale dott. Maurizio CHIESA euro 282,41=

-           COMPONENTE
di nomina ministeriale prof. Gianpaolo ROSSI euro 282,41=

-           COMPONENTE
di nomina ministeriale dott.ssa Cristina SABATINI euro 282,41=

dott.ssa Maila TAVERNA euro 226,86=
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-           SEGRETARIO
di nomina regionale
per un importo complessivo di euro 1.695,24= (milleseicentonovacinque/24=).

PRECISATO che gli importi indicati nei compensi dei componenti della Commissione sopraccitati sono da intendersi
comprensivi dell'IVA eventualmente dovuta, per il caso di prestazioni rese in regime di libera professione o per la fornitura di
beni e servizi.

RILEVATO inoltre che le spese sostenute e documentate dal componente della Commissione nominato dal Ministero della
Salute, dott.ssa Cristina SABATINI, ammontano ad euro 231,30=.

RITENUTO di determinare gli oneri dovuti per le attività svolte dalla Commissione individuata con il sopra citato Decreto
regionale n. 41/2016 in complessivi Euro 1.926,54=, precisando che gli stessi fanno parte dei finanziamenti impegnati a favore
dell'Azienda ULSS n. 9 di Treviso, ora Az. ULSS n. 2 Marca Trevigiana - ex L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016, con Decreto del
Dirigente del Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie - ora U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali -
n. 31 del 19 ottobre 2015 (alla voce "Oneri svolgimento concorsi/esami finali - euro 10.000,00") notificato con nota regionale
prot. n. 63953 del 18 febbraio 2016 ai Direttori Generali/Commissari delle Aziende Sanitarie sede di Polo didattico-formativo e
per la parte eccedente utilizzando i finanziamenti regionali allo scopo stimati in Euro 10.000,00= con Delibera della Giunta
regionale n. 1738 dell'1.12.2015 - Allegato C alla voce "Oneri per attività concorsuali ed esami finali ed impegnati e liquidati
con Decreti regionali n. 11 del 25.05.2016 e n. 11 del 14.09.2016"".

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA n. 0002 del 27.02.2018, ad oggetto
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei Direttori
delle Unità Organizzative "Cure primarie e Strutture socio-sanitarie territoriali" e "Assistenza specialistica, liste d'attesa,
termale", afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA. Modifica del DDR n. 1 del 20 luglio 2016.", con il quale è
stato riconosciuto ai Direttori delle Unità Organizzative afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA il potere di
sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi, gestione delle entrate e della spesa, per le attività e funzioni nonché sui
capitoli del bilancio di rispettiva competenza.

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale, e la documentazione sopraccitata agli atti dei competenti uffici.

VISTO il DPCM 23 marzo 1995.

VISTO il D.Lgs. n. 368/1999 e ss.mm.ii.

VISTO il D.Lgs. 277/2003.

VISTE le DD.G.R.

VISTE le DD.G.R. n. 14/2011, n. 438/2012, n. 392/2013, n. 1738/2015.

VISTI i DDR n. 31/2015, n. 41/2016, n. 44/2016

decreta

di ritenere le premesse parte integrante del presente atto;1. 
di determinare i compensi da corrispondere ai componenti della Commissione costituita con il DDR n. 41/2016 ai
sensi dell'art. 29, comma 3 del decreto legislativo 368/99, nella misura come di seguito indicata:

2. 

-           PRESIDENTE
di nomina ordinistica dott. Michele VALENTE euro 338,74=

-           COMPONENTE MMG
di nomina ordinistica dott. Vincenzo MALATESTA euro 282,41=

-           COMPONENTE
di nomina regionale dott. Maurizio CHIESA euro 282,41=

-           COMPONENTE
di nomina ministeriale prof. Gianpaolo ROSSI euro 282,41=

-           COMPONENTE
di nomina ministeriale dott.ssa Cristina SABATINI euro 282,41=

-           SEGRETARIO
di nomina regionale dott.ssa Maila TAVERNA euro 226,86=
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di quantificare, il rimborso delle spese sostenute e documentate dal componente della Commissione rappresentante del
Ministero della Salute, dott.ssa Cristina SABATINI, in euro 231,30=;

3. 

di determinare gli oneri dovuti, di cui ai punti 1) e 2), per le attività svolte dalla Commissione nominata con il
sopraccitato decreto regionale n. 41/2016 in complessivi euro 1.926,54=(millenovecentoventisei/54) autorizzando
l'Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana a provvedere al pagamento degli stessi a favore degli aventi diritto utilizzando
i finanziamenti regionali allo scopo impegnati con il summenzionato decreto n. 31/2015 sopra richiamato (alla voce
"Oneri svolgimento concorsi/esami finali" - euro 10.000,00") e per la parte eccedente utilizzando i finanziamenti
regionali allo scopo stimati in Euro 10.000,00= con Delibera della Giunta regionale n. 1738 dell'1.12.2015 - Allegato
C alla voce "Oneri per attività concorsuali ed esami finali" ed impegnati e liquidati con Decreti regionali n. 11 del
15.05.2016 e n. 11 del 14.09.2016;

4. 

di notificare il presente atto all'Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana per il seguito di competenza;5. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali afferente
alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del corrente bilancio di previsione regionale;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 367915)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E STRUTTURE SOCIO
SANITARIE TERRITORIALI n. 19 del 11 aprile 2018

Determinazione delle spese per lo svolgimento della prova di concorso ai fini dell'ammissione al Corso triennale di
formazione specifica in medicina generale per il triennio 2016-2019 - Bando di concorso D.G.R. n. 459 del 19.04.2016 e
D.G.R. n. 740 del 27.05.2016 e autorizzazione dell'Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana a provvedere al relativo
pagamento.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento determina le spese complessivamente sostenute relative alle Commissioni d'esame ed alle spese per
l'affitto dei locali per lo svolgimento delle attività connesse alle procedure di ammissione al corso triennale di formazione
specifica in medicina generale bandito con DD.G.R. 459/2016 e 740/2016 e autorizza l'Azienda Ulss n. 2 Marca trevigiana a
provvedere al pagamento delle stesse.

Il Direttore

PREMESSO che:

il decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 368, di attuazione della Direttiva 93/16/CEE, reca la disciplina del corso di
formazione specifica in medicina generale;

• 

il possesso del diploma di formazione specifica in medicina generale costituisce requisito per l'iscrizione alla
graduatoria unica regionale finalizzata all'accesso alle convenzioni con il SSN in qualità di medico di medicina
generale;

• 

ai sensi dell'art. 25 del decreto legislativo n. 368/1999 e successive modificazioni ed integrazioni, la Regione Veneto
con D.G.R. n. 459 del 19.04.2016 e D.G.R. n. 740 del 27.05.2016 ha emanato il bando di concorso per l'ammissione
al corso triennale di formazione specifica in medicina generale - triennio 2016-2019 - di complessivi 50 (cinquanta)
cittadini italiani, o di un altri stati membri dell'Unione Europea, o non comunitari in possesso dei requisiti di cui
all'art. n. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 (come modificato dall'art. 7 della L. 6.8.2013 n. 97), laureati in medicina e
chirurgia e abilitati all'esercizio professionale.

• 

RAMMENTATO che:

con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA - ora U.O. Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali - n. 2 del 25 luglio 2016 sono stati ammessi a sostenere la prova di ammissione al corso
triennale di formazione specifica in medicina generale n. 502 candidati;

• 

con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA - ora U.O. Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali - n. 4 del 23 agosto 2016 sono state costituite, ai sensi dell'art. 29, comma 1° del decreto
legislativo n. 368/1999, le Commissioni d'esame per lo svolgimento della prova di concorso, quantificando in via
presuntiva gli oneri in complessivi euro 6.047,06;

• 

con il medesimo provvedimento, ai sensi dell'art. 25, comma 6° del decreto legislativo n. 368/1999, i candidati
ammessi a sostenere la prova di concorso venivano assegnati e contestualmente convocati presso le sedi concorsuali di
Mestre (VE), individuate per lo svolgimento della prova;

• 

il giorno 20 settembre 2016, data unica nazionale, si sono svolte, nelle sedi individuate, le prove di concorso al corso
triennale di formazione specifica in medicina generale - triennio 2016-2019;

• 

hanno sostenuto la prova selettiva n. 99 candidati presso l'Aula Magna dell'Istituto Salesiani San Marco (Mestre -
VE), n. 105 presso l'auditorium del Padiglione Rama dell'Ospedale dell'Angelo (Mestre - VE) e n. 58 presso
l'auditorium del Centro Cardinale Urbani (Zelarino - VE);

• 

con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA - ora U.O. Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali - n. 15 del 27 settembre 2016 la Regione Veneto, in esito alle risultanze delle commissioni
esaminatrici, approvava la graduatoria unica di merito.

• 

PRECISATO che il DDR n. 4/2016 sopraccitato, per gli aspetti economici, ha previsto che:

per la misura dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni d'esame deve applicarsi la disciplina
prevista dal DPCM 23 marzo 1995, cui l'art. 6 del bando di concorso fa espresso rinvio;

• 

gli oneri connessi all'espletamento del concorso, comprensivi delle spese per l'utilizzo dei locali sede della prova
d'esame, poiché soggetti ad un computo che prevede la determinazione in base al numero effettivo dei candidati
esaminati, vengono determinati in via presuntiva in complessivi Euro 6.047,06=;

• 
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gli oneri faranno capo alle somme residue di cui al decreto n. 31 del 19 ottobre 2015 del Dirigente del Settore
Assistenza Distrettuale e Cure Primarie - ora Direttore U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali -
trasmesso con nota regionale 63953 del 18 febbraio 2016, alla voce "Oneri per svolgimento concorsi/esami finali".

• 

PRESO ATTO della seguente quantificazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle Commissioni così
determinati ai sensi del DPCM 23.03.1995:

COMMISSIONE c/o Aula Magna dell'Istituto Salesiani San Marco
Presidente Paolo FAVERO MMG/Az. ULSS n. 2 Marca trevigiana euro 383,14=
Componente Raffaella MICHIELI MMG/Az. ULSS n. 3 Serenissima euro 319,61=
Componente Roberto BRUGIOLO Dir. Med. Az. ULSS n. 3 Serenissima euro 319,61=
Segretario Emanuela ZULIANI Regione Veneto euro 0,00=
concorrenti 99

COMMISSIONE c/o Auditorium Padiglione Rama dell' Osp. Dell'Angelo
Presidente Vincenzo MALATESTA MMG/Az. ULSS n. 6 Euganea euro 387,58=
Componente Roberto FASSINA MMG/Az. ULSS n. 6 Euganea euro 323,33=
Componente Fabio PRESOTTO Dir. Med. Az. ULSS n. 3 Serenissima euro 323,33=
Segretario Maila TAVERNA Az. ULSS n. 2 Marca trevigiana euro 261,18=
concorrenti 105

COMMISSIONE c/o Auditorium Centro Cardinale Urbani
Presidente Giulio BERGAMASCO MMG/Az. ULSS n. 3 Serenissima euro 352,80=
Componente Federico CESARO MMG/Az. ULSS n. 3 Serenissima euro 294,19=
Componente Fausto RIGO Dir. Med. Az.ULSS n. 3 Serenissima euro 294,19=
Segretario Elisabetta GANDOLFO Regione Veneto euro 0,00=
concorrenti 58
per un importo complessivo di euro 3.258,96= (tremiladueocentocinquantotto/96=).

VISTE le fatture rilasciate dall'Istituto Salesiani San Marco per l'affitto dell'Aula Magna, sede di concorso della prima
commissione, per complessivi Euro 427,00= comprensivi di IVA, dall'Az. Ulss 12 per l'affitto del Auditorium del Padiglione
Rama dell'Ospedale dell'Angelo, sede di concorso della seconda commissione per complessivi Euro 610,00= comprensivi di
IVA e dal Centro Cardinale Urbani per l'affitto dell'Auditorim, sede di concorso della terza commissione per complessivi Euro
658,80= comprensivi di IVA per un totale di euro 1.695,80= (milleseicentonovantacinque/80=).

RAMMENTATO che, ai sensi della D.G.R. n. 14/2011 è stata individuata l'Azienda Ulss n. 9, ora Az. Ulss n. 2 Marca
Trevigiana - ex L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016, quale soggetto preposto alla gestione economico-finanziaria delle attività svolte
sopradescritte.

PRECISATO che gli importi indicati sono da intendersi comprensivi dell'IVA eventualmente dovuta, per il caso di prestazioni
rese in regime di libera professione o per la fornitura di beni e servizi.

RITENUTO, per la materia in oggetto, di determinare gli oneri dovuti per le attività svolte dalle Commissioni e le sedi di
concorso di cui al Decreto regionale n. 4/2016 in complessivi Euro 4.954,76=, autorizzando l'Azienda ULSS n. 2 Marca
Trevigiana a provvedere al pagamento degli stessi utilizzando i finanziamenti previsti dal decreto del Dirigente del Settore
Assistenza Distrettuale e Cure Primarie - ora Direttore U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali - n. 31 del 19
ottobre 2015 (alla voce "Oneri svolgimento concorsi/esami finali - euro 10.000,00") notificato con nota regionale prot. n.
63953 del 18 febbraio 2016 ai Direttori Generali/Commissari delle Aziende Sanitarie sede di Polo didattico-formativo e per la
parte eccedente utilizzando i finanziamenti regionali allo scopo stimati in Euro 10.000,00= con Delibera della Giunta regionale
n. 1738 dell'1 dicembre 2015 - Allegato C alla voce "Oneri per attività concorsuali ed esami finali ed impegnati e liquidati con
Decreti regionali n. 11 del 25 maggio 2016 e n. 11 del 14 settembre 2016".

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA n. 0002 del 27.02.2018, ad oggetto
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei Direttori
delle Unità Organizzative "Cure primarie e Strutture socio-sanitarie territoriali" e "Assistenza specialistica, liste d'attesa,
termale", afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA. Modifica del DDR n. 1 del 20 luglio 2016.", con il quale è
stato riconosciuto ai Direttori delle Unità Organizzative afferenti alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA il potere di
sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi, gestione delle entrate e della spesa, per le attività e funzioni nonché sui
capitoli del bilancio di rispettiva competenza.

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale, e la documentazione sopraccitata agli atti dei competenti uffici.

VISTO il D.lgs. n. 368/1999 e ss.mm.ii.
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VISTO il DPCM 23 marzo 1995.

RICHIAMATE le DD.GR n. 14/2011, n. 1738/2015, n. 459/2016, n. 740/2016.

VISTI i DDR n. 31 del 19/2015, n. 2/2016, n. 4/2016, n. 15/2016

decreta

di prendere atto che i compensi come indicato nelle premesse - previsti e disciplinati dall'art. 6 del bando di concorso
di cui alla D.G.R. 459/2016 - come integrata dalla D.G.R.740/2016 - per l'attività svolta dai componenti delle
Commissioni individuate con il decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Cure Primarie e LEA - ora Direttore
U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali - n. 4/2016 in occasione del concorso per l'ammissione al
corso triennale di formazione specifica in medicina generale - triennio 2016-2019, svoltosi in data 20 settembre 2016
sono determinati nella misura indicata nel prospetto di cui alle premesse, qui integralmente richiamato, per
complessivi Euro 3.258,96= (tremiladuecentocinquantotto/96=);

1. 

di prendere atto che le spese per l'affitto delle sedi di corso per lo svolgimento del concorso, come analiticamente
indicato nella premessa, corrispondono a complessivi Euro 1.695,80= (milleseicentonovantacinque/80=);

2. 

di determinare gli oneri dovuti per le attività svolte dalle Commissioni di cui al Decreto regionale n. 4/2016 e le spese
per l'utilizzo dei locali in complessivi Euro 4.954,76= (quattromilanovecentocinquantaquattro/76=), autorizzando
l'Azienda n. 2 Marca Trevigiana a provvedere al pagamento degli stessi utilizzando i finanziamenti previsti dal
decreto n. 31/2015 sopra richiamato (alla voce "Oneri svolgimento concorsi/esami finali") e per la parte eccedente
utilizzando i finanziamenti regionali allo scopo stimati in Euro 10.000,00= con Delibera della Giunta regionale n.
1738 dell'1.12.2015 - Allegato C alla voce "Oneri per attività concorsuali ed esami finali ed impegnati e liquidati con
Decreti regionali n. 11 del 25.05.2016 e n. 11 del 14.09.2016";

3. 

di notificare il presente atto all'Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana per il seguito di competenza;4. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali afferente
alla Direzione Programmazione Sanitaria-LEA ;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del corrente bilancio di previsione regionale;6. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Maria Cristina Ghiotto
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(Codice interno: 367916)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA CURE PRIMARIE E STRUTTURE SOCIO
SANITARIE TERRITORIALI n. 20 del 11 aprile 2018

dr. Rizzo Fabio. Certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015 e
della DGR n. 541/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si certifica che il dr. Rizzo Fabio ha maturato l'esperienza professionale svolta nella rete delle
cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1 co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del
Ministero della Salute del 4.6.2015, necessaria per consentire ai medici privi di specializzazione (o in possesso di
specializzazione diversa da quelle di cui al Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013) di operare nelle reti dedicate
alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore"
all'articolo 5, comma 2, ha stabilito che, con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della Salute, siano individuate le figure
professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l'età
pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione,
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel campo delle cure
palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle altre figure professionali
ritenute essenziali;

con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano rep. n. 151/CSR del 25 luglio 2012, è stato approvato il documento sui requisiti minimi e le modalità organizzative
necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore;

con Decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A) e B) di cui al
decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti" sono stati individuati i servizi e le scuole
equipollenti relativamente alla Disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate.

CONSIDERATO CHE:

l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014) ha stabilito che, al fine di garantire la compiuta attuazione della L. n. 38/2010,
i medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, anche se privi di una
specializzazione, ma che alla data di entrata in vigore della stessa legge n. 147/2013 risultino in possesso di un'esperienza
almeno triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla Regione di competenza, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto del Ministro della Salute di natura non regolamentare, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, siano idonei ad operare nelle reti dedicate alle cure
palliative pubbliche o private accreditate;

con Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR, sono state individuate le figure professionali competenti
nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore. In particolare l'articolo 4 del predetto Accordo recepisce la
previsione di cui al citato articolo 1, comma 425, della L. n. 147/2013;

con Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19 marzo 2015, in attuazione alla
predetta previsione legislativa, sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici privi di specializzazione o in
possesso di una specializzazione diversa da quella di cui al Decreto del Ministro della Salute 28.3.2013 per poter presentare
l'istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative, le
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modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve essere corredata, nonché il termine entro il quale le
Regioni/Province autonome devono adottare il decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale.

PRESO ATTO CHE:

il Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, recependo i contenuti degli Accordi Stato-Regioni, 10 luglio 2014, rep. n.
87/CSR e 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR, ha stabilito all'art. 1 che, ai fini dell'acquisizione della certificazione regionale, i
medici:

devono essere in servizio alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 presso le reti palliative pubbliche o private
accreditate che erogano attività assistenziali di cure palliative nell'ambito territoriale di riferimento in sede
ospedaliera, domiciliare e residenziale, così come individuate nell'Intesa Stato-Regioni del 25 luglio 2012;

• 

devono aver svolto alla data di entrata in vigore della L. n. 147/2013 attività nel campo delle cure palliative per
almeno tre anni anche non continuativi, presso le reti delle cure palliative pubbliche o private accreditate;

• 

il decreto Ministeriale sopra citato ha stabilito, inoltre, agli artt. 2 e 3 quanto segue:

i medici devono inoltrare l'istanza alla Regione/Provincia autonoma di riferimento territoriale entro 18 mesi dalla data
di entrata in vigore dello stesso decreto;

• 

la Regione/Provincia autonoma entro 90 giorni dal ricevimento della domanda, emana il decreto con il quale certifica
l'esperienza professionale, necessario per operare nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate;

• 

le Regioni e le Province autonome adottano gli atti e la documentazione necessari per la presentazione dell'istanza;• 
l'istanza deve essere corredata dallo stato di servizio rilasciato dal rappresentate legale della struttura in cui il medico
era in servizio alla data di entrata in vigore della L. 147/2013 ovvero da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà;

• 

l'esperienza professionale almeno triennale svolta nel campo delle cure palliative è attestata dal direttore sanitario di
ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha espletato la propria attività;

• 

in fase di prima applicazione, possono chiedere la certificazione anche i medici in servizio presso enti o strutture che
erogano attività assistenziali di cure palliative che abbiano presentato istanza per l'accreditamento istituzionale,
quest'ultima documentata attraverso una attestazione del rappresentante legale della struttura o dell'ente.

• 

VISTO CHE:

in attuazione al Decreto del Ministro della Salute 4 giugno 2015, la successiva D.G.R. n. 541 del 26 aprile 2016 recante
"Disciplina per il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative in attuazione
dell'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 e del Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015":

ha precisato che "... agli effetti del rilascio della certificazione in esame, per "reti delle cure palliative" si intende il
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano di cure
palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multiprofessionali in cui sia prevista la
collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità coinvolte nella presa in carico
della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia di tipo ospedaliero che territoriale, nonché
ambulatoriale, residenziale e domiciliare ...".

• 

ha individuato gli Uffici preposti all'istruttoria definendo l'iter e le modalità operative ai fini del rilascio della
certificazione regionale dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative nell'ambito della Regione
Veneto.

• 

DATO ATTO CHE:

in attuazione della predetta DGR n. 541/2016 il Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie (attuale Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA) ha predisposto la modulistica necessaria per la presentazione dell'istanza all'Amministrazione regionale
e l'ha pubblicata nel sito internet regionale dandone notizia alle Aziende ULSS.

RILEVATO CHE:

con istanza inoltrata in data 14/01/2017 (e pervenuta in data 19/01/2017, agli atti sub prot. n. 22254) il dr. Rizzo
Fabio, nato il 31.12.1960, ha chiesto il rilascio della certificazione dell'esperienza professionale svolta nella rete delle
cure palliative ai sensi della DGR n. 541/2016 come da documentazione conservata agli atti dell'Unità Organizzativa
Cure Primarie e LEA;

• 

la domanda è stata presentata nei tempi e con le modalità previste nel provvedimento giuntale sopra citato;• 
in base all'istruttoria svolta dagli Uffici regionali individuati dalla DGR n. 541/2016, per gli aspetti di rispettiva
competenza, con il supporto del responsabile del Coordinamento Regionale per le cure palliative e la lotta al dolore,

• 
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nominato con DGR n. 2145/2013 e confermato con DGR n. 429/2017, relativamente ai contenuti dell'esperienza
acquisita, la richiesta risulta accoglibile, sussistendo i requisiti previsti dalle disposizioni nazionali e regionali sopra
indicati.

RICHIAMATI:

il punto 4 del dispositivo della DGR n. 541/2016 che attribuisce al Direttore della Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria - attuale Direzione Programmazione Sanitaria-LEA - la competenza a rilasciare, con proprio decreto, la certificazione
dell'esperienza professionale svolta nella rete delle cure palliative.

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria-LEA n. 2 del 27/02/2018 con cui, in
attuazione dell'articolo 5 del regolamento regionale n. 1 del 31.5.2016, è attribuito ai direttori delle Unità Organizzative
afferenti la suddetta Direzione, tra le quali figura l'Unità Organizzativa Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali, il
potere di sottoscrivere atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza.

CONSIDERATO CHE:

la materia delle cure palliative rientra tra le competenze della suddetta Unità Organizzativa Cure Primarie e Strutture
Socio-Sanitarie Territoriali.

VISTI:

la L. 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore";• 
l'Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano del 25 luglio 2012, rep. n. 151/CSR;

• 

il decreto del Ministero della Salute del 28 marzo 2013, recante "Modifica ed integrazione delle tabelle A e B) di cui
al decreto 30 gennaio 1998, relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti";

• 

la DGR n. 2516/2009 di costituzione del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
la DGR n. 2145/2013 di nomina del Coordinamento Regionale per le Cure palliative e la Lotta al Dolore;• 
l'articolo 1, comma 425, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato" (legge di Stabilità 2014);

• 

l'Accordo Stato-Regioni sancito il 10 luglio 2014, rep. n. 87/CSR;• 
l'Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 22 gennaio 2015, rep. n. 1/CSR e successivo atto di rettifica rep. n. 38/CSR del 19.3.2015;

• 

il Decreto del Ministero della Salute del 4 giugno 2015;• 
la DGR n. 541/2016;• 
la DGR n. 429/2017 di ricostituzione del Coordinamento regionale e della Commissione regionale per le cure
palliative e la lotta al dolore

• 

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente atto;1. 
di certificare, in accoglimento dell'istanza presentata, che il dr. Rizzo Fabio, nato il 31.12.1960, ha maturato
l'esperienza professionale nella rete delle cure palliative ai sensi della DGR n. 541 del 26.4.2016 in attuazione all'art. 1
co. 425 della L. n. 147/2013 e al Decreto del Ministero della Salute del 4.6.2015 necessaria per consentire di operare
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate;

2. 

di dare atto che l'U.O. Cure Primarie e Strutture Socio-Sanitarie Territoriali, afferente alla Direzione Programmazione
Sanitaria-LEA, è incaricata dell'esecuzione del presente provvedimento;

3. 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Maria Cristina Ghiotto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE

(Codice interno: 367865)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 34 del 06 aprile 2018
Esami organolettici dei vini a denominazione d'origine protetta - Elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori. -

Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, articolo 65 - DM 11 novembre 2011 - Deliberazione della Giunta regionale n. 1142
del 1° luglio 2014 e ss.mm.ii.. Aggiornamento V/2018.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Per quanto concerne le Commissioni di degustazione dei vini a D.O., il presente decreto integra l'Elenco dei tecnici
degustatori, di cui alla deliberazione n. 1142 del 1° luglio 2014 e ss.mm.ii.. Con questo provvedimento si inseriscono nel
succitato Elenco i nominativi dei tecnici che hanno presentato apposita domanda.

Il Direttore

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

VISTO il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applicazione del
regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardo le denominazioni di origine protetta e le indicazioni geografiche, le menzioni
tradizionali, l'etichettatura e la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

VISTA la legge n. 238 del 12 dicembre 2016 relativa alla "Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino";

VISTO in particolare l'articolo 65, commi 5 e 6 che prevede come siano peraltro da stabilire:

le procedure e le modalità per l'espletamento degli esami analitici ed organolettici per i vini a D.O.,• 
i criteri per il riconoscimento delle Commissioni di degustazione dei vini a D.O.;• 

VISTO il decreto 11 novembre 2011 del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze concernente disposizioni in attuazione dell'articolo 15, commi 5, 6 e 7 del decreto legislativo n.
61/2010, riguardanti gli esami analitici ed organolettici e le attività delle Commissioni di degustazione;

VISTO il decreto ministeriale 16 febbraio 2012 relativo al Sistema nazionale di vigilanza sulle Strutture autorizzate al controllo
delle produzioni agroalimentari regolamentate;

VISTO il decreto ministeriale 14 giugno 2012 relativo all'approvazione dello schema di piano dei controlli, in applicazione
dell'articolo 13, comma 17 del decreto legislativo n. 61 dell'8 aprile 2010 recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche dei vini;

VISTI i decreti di approvazione dei piani di controllo per le denominazioni di origine venete e di contestuale incarico ai
competenti Organismi per lo svolgimento delle attività previste dai pertinenti piani;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2467 del 29 dicembre 2011 riguardante gli: "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.Lgs n. 61 dell'8 aprile 2010, articolo 15. DM 11 novembre 2011, attività Commissioni di
degustazione - Disposizioni e ambito di applicazione. - Elenchi tecnici ed esperti degustatori. Disposizioni d'urgenza per
l'attivazione delle Commissioni di competenza dei vini a D.O. veneti.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1° luglio 2014 e ss.mm.ii. avente per oggetto "Esami organolettici
dei vini a denominazione d'origine protetta- D.Lgs n. 61 dell'8 aprile 2010, articolo 15. Decreto ministeriale 11 novembre
2011, Commissioni di degustazione - Disposizioni integrative deliberazione della Giunta regionale n. 2467/2011";

TENUTO CONTO di quanto stabilito al punto 1 del deliberato e al punto 5 dell'Allegato A riguardo alle modalità per la prima
iscrizione all'"Elenco dei tecnici degustatori" e all'"Elenco degli esperti degustatori";
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VISTE le domande pervenute dalle persone riportate di seguito, con le quali chiedono il riconoscimento a svolgere l'attività di
componenti delle Commissioni di degustazione dei vini a denominazione di origine e quindi l'inserimento nell'Elenco dei
tecnici degustatori:

Lisi Giovanni,• 
Bortolamai Elia,• 
Trevisan Giacomo,• 
Franchi Alberto;• 

ATTESO che la documentazione prodotta dalle succitate persone è completa ed esaustiva;

TENUTO CONTO dell'esito istruttorio;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualità
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica, ex PQA
IV, del 27 febbraio 2014, prot. n. 0014470, avente per oggetto: DM 11/11/2011 articolo 6 - Iscrizione Elenco regionale tecnici
ed esperti degustatori vini DOP. Tassa di concessione governativa ai sensi del DPR n. 641/1972;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Direzioni in attuazione dell'articolo 12 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'articolo 17 della legge regionale n.
54 del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 29 giugno 2016 di incarico al Direttore della Direzione
Agroalimentare;

CONSIDERATO che sussistono quindi le condizioni oggettive e di fatto per l'inserimento delle persone citate in premessa
nell'Elenco dei tecnici degustatori;

decreta

di stabilire che, giusto quanto riportato nelle premesse e tenuto conto di quanto previsto all'Allegato A della
deliberazione n. 1142/2014 e ss.mm.ii., i soggetti di cui sotto possiedono i requisiti per svolgere l'attività di tecnici
nelle Commissioni di degustazione che operano presso gli Organismi di controllo incaricati per le D.O. venete:

1. 

Lisi Giovanni,• 
Bortolamai Elia,• 
Trevisan Giacomo,• 
Franchi Alberto;• 

di stabilire che, in relazione a quanto previsto al punto 1, l'Elenco di cui all'Allegato C della deliberazione n.
1142/2014 e successivi aggiornamenti è di conseguenza ulteriormente integrato con i nominativi riportati al punto 1
ed è consultabile nel sito della Regione del Veneto al seguente indirizzo:
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/commissioni-degustazione;

2. 

di stabilire che il presente provvedimento, al fine degli adempimenti per la certificazione dei vini a D.O. veneti, sia
trasmesso all'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF
Nord-Est ) - Sede di Susegana (TV) e agli Organismi di controllo che operano in Veneto;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione;5. 
di pubblicare l'intero provvedimento nei siti della Regione Veneto ai seguenti indirizzi:
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste e http://www.piave.veneto.it/web/temi/vitivinicolo.

6. 

Alberto Zannol
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA ENERGIA

(Codice interno: 368061)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA ENERGIA n. 21 del 30 marzo 2018
Concessione di proroga del termine per la presentazione della rendicontazione finale. Contributo assegnato al

Comune di Bergantino (RO) con D.G.R. n. 535 del 2015 in esecuzione del bando (Allegato B) approvato con DGR n.
1421 del 2014 - CUP E24H1500044000 - CODICE SGP VE11P050-B. PAR FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1
Atmosfera ed Energia da fonte rinnovabile - Linea di intervento 1.1 "Riduzione dei consumi energetici e
efficientamento degli edifici pubblici".
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento concede la proroga del termine per la presentazione della rendicontazione finale al Comune di Bergantino
(RO) per l'intervento "Riduzione dei consumi energetici ed efficientamento degli edifici pubblici".

Principali atti del procedimento:
- richiesta di proroga del termine per la presentazione della rendicontazione finale del Comune di Bergantino (RO) acquisita
agli atti con prot. 89848 del 08/03/2018;
- nota del Direttore dell'U.O. Energia prot. n. 95850 del 13/03/2018 di condivisione della richiesta di proroga con l'AdG;
- nota del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria (AdG del PAR FSC Veneto 2007-2013) prot. n. 98389 del
14/03/2018 di condivisione della concessione di proroga.

Il Direttore

RICHIAMATI

le delibere CIPE n. 166/2007, n. 1/2009, n. 1/2011, n. 9/2012, n. 14/2013, n. 21/2014, n. 40/2015 e n. 57/2016 che
definiscono le modalità di gestione delle risorse del Programma Attuativo Regionale per la programmazione delle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (in seguito PAR FSC 2007-2013);

• 

la D.G.R. n. 1186 del 26/07/2011 di approvazione dell'ultima versione del PAR FSC 2007-2013 nel cui ambito è
individuato l'Asse prioritario 1 "Atmosfera ed Energia da fonte rinnovabile" - Linea di intervento 1.1. "Riduzione dei
consumi energetici e efficientamento degli edifici pubblici";

• 

la D.G.R. n. 725 del 07/06/2011 di individuazione dell'allora "Unità di Progetto Energia" quale Struttura regionale
Responsabile dell'Attuazione (in seguito SRA) della linea d'intervento 1.1. "Riduzione dei consumi energetici e
efficientamento degli edifici pubblici";

• 

la D.G.R. n. 2611 del 30/12/2013 che ha assegnato competenze e funzioni alle nuove strutture regionali ai sensi degli
artt. 9, 11, 13 e 15 della L.R. n. 54/2012 ed ha attribuito alla SRA la nuova denominazione di "Sezione Energia";

• 

la D.G.R. n. 802 del 27/05/2016 di riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale, in seguito alla quale la
funzione di SRA è stata attribuita alla Direzione Ricerca Innovazione ed Energia;

• 

la D.G.R. n. 803 del 27/05/2016 che ha istituito, l'"Unità Organizzativa Energia";• 
il D.D.R. del Direttore della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia n. 15 del 09/03/2017 che ha assegnato pro
tempore la responsabilità dei procedimenti concernenti il PAR FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1 "Atmosfera
ed Energia da fonte rinnovabile" - Linea di intervento 1.1. "Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli
edifici pubblici" al Direttore dell'Unità Organizzativa Energia;

• 

il Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) e il relativo Manuale Operativo delle Procedure,
approvati con deliberazione della Giunta Regionale n. 1569 del 10/11/2015 e modificati con successivo decreto n. 16
del 07/03/2016 dell'Autorità di Gestione del PAR FSC ex Sezione Affari Generali e FAS-FSC (ora Direzione
Programmazione Unitaria);

• 

la D.G.R. n. 1421 del 5/08/2014 di approvazione dei bandi per l'assegnazione dei finanziamenti a valere sui fondi
PAR-FSC 2007-2013;

• 

la DGR n. 535 del 21/04/2015 con cui la Giunta Regionale ha individuato gli interventi finanziabili e tra questi risulta
anche quello proposto dal Comune di Bergantino (RO) denominato "Riduzione dei consumi energetici ed
efficientamento degli edifici pubblici". in relazione al quale, a fronte di una spesa complessiva ammissibile ,.prevista
in Euro 475.446,15 = è stato assegnato un contributo pari ad Euro 285.267,69=;

• 

la D.G.R. n. 1109 del 08/08/2015 con la quale sono stati approvati gli schemi di disciplinare regolanti i rapporti tra la
Regione del Veneto e i Soggetti Attuatori degli interventi individuati con D.G.R. n. 535 del 21/04/2015;

• 
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la D.G.R. n. 903 del 14/06/2016 con la quale, tra l'altro, sono stati allineati alcuni aspetti contenuti nei disciplinari
sottoscritti tra Regione e beneficiari alle disposizioni date dal CIPE;

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia n 112 del 16 Dicembre 2016 con il quale è
stato espresso il nullaosta al progetto esecutivo e conferma del contributo in Euro 285.267,69 a favore del Comune di
Bergantino (RO) per la realizzazione dell'intervento individuato con i cod. CUP E24H1500044000- SGP
VE11P050-B;

• 

il disciplinare repertorio n. 31693 del 22/10/2015 e del 17/11/2015, sottoscritto tra il Comune di Bergantino (RO) in
qualità Soggetto Attuatore e la Regione del Veneto recante le modalità attuative dell'intervento e i termini di
presentazione della rendicontazione, che, all'art. 4, prevede la possibilità di concedere proroghe, con decreto della
SRA, in conformità a quanto previsto dal Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.);

• 

CONSIDERATO CHE

con D.G.R. n. 1999 del 06/12/2016 si è preso atto dell'ordinarietà del termine di inizio lavori, evidenziando altresì
l'ordinarietà dei correlati termini temporali stabiliti all'art. 3 dello schema di disciplinare, fissando la data del
13/03/2017 come termine ultimo per la fine lavori, e fissando la data del 31/10/2018 come termine ultimo per la
rendicontazione delle spese da parte dei soggetti beneficiari, nel rispetto della Delibera CIPE 166/2007;

• 

con successiva D.G.R. n. 826 del 06/06/2017 si è stabilito che - limitatamente agli interventi afferenti ai soggetti
attuatori finanziati nell'ambito del bando B - il termine ultimo per la rendicontazione delle spese fissato al 31 agosto
2017 con la succitata DGR n 1999/2016 possa essere considerato non più vincolante confermando invece che la
rendicontazione delle spese deve avvenire entro un anno dall'ultimazione dei lavori, come previsto dai disciplinari già
sottoscritti tra le parti, in adeguamento alla Delibera CIPE 57/2016;

• 

con D.G.R. n. 1097 del 13/07/2017 le SRA sono state autorizzate, previa condivisione con l'Autorità di Gestione, a
concedere proroghe, a fronte di motivate richieste dei Soggetti Attuatori, delle scadenze della fase di rendicontazione
degli interventi stabilite dai disciplinari sottoscritti e/o dalle delibere di assegnazione, sulla base di attenta valutazione
delle giustificazioni addotte, nell'ottica di non rallentare le operazioni di certificazione della spesa e di
riprogrammazione delle economie e nel rispetto della normativa in materia vigente;

• 

PRESO ATTO

che il Comune di Bergantino (RO) avrebbe dovuto presentare la rendicontazione finale entro un anno dall'ultimazione
dei lavori avvenuta il 13/03/2017, nel rispetto di quanto stabilito dal disciplinare;

• 

che con nota prot. 1668 del 06/03/2018 acquisita al ns prot. 89848 del 08/03/2018, il Comune di Bergantino (RO)
chiede una proroga di 60 giorni del termine ultimo per l'invio della documentazione contabile a saldo, in
considerazione del fatto che a fronte del mancato introito relativo ad alcuni cofinanziamenti regionali, tra i quali anche
un primo acconto sull'intervento in oggetto, si trova in "un'onerosa esposizione di cassa, che non consente a tutt'oggi,
di completare i pagamenti a saldo".

• 

CONSIDERATO CHE

ai sensi dell'art. 4 del disciplinare sottoscritto dalle parti, la richiesta di proroga rappresenta la persistenza delle
motivazioni e delle esigenze che hanno portato alla concessione del contributo;

• 

con nota del Direttore dell'U.O. Energia n. prot. 95850 del 13/03/2018 è stata trasmessa la richiesta di proroga alla
Direzione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione (AdG), al fine di una condivisione della
concessione di proroga, ai sensi della D.G.R. n. 1097 del 13/07/2017, punto 8 del deliberato, ritenendo di poter
accordare una proroga per la rendicontazione finale ai 60 gg.;

• 

con nota prot. n. 98389 del 14/03/2018, l'Autorità di Gestione ha condiviso il rilascio della concessione di tale proroga
fino al 15/05/2018;

• 

RITENUTO pertanto che sussistano le condizioni per concedere la proroga richiesta dal Comune di Bergantino (RO), nei
termini sopra indicati, ai sensi degli atti succitati e in conformità a quanto previsto dal Manuale per il Sistema di Gestione e
Controllo (Si.Ge.Co.);

VISTE le delibere CIPE n. 166/2007, n. 1/2009, n. 1/2011, n. 9/2012, n. 14/2013, n. 21/2014, n. 40/2015 e n. 57/2016;

VISTA la L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTE le D.G.R. n. 1421 del 5/08/2014, n. 535 del 21/04/2015, n.1109 del 18/04/2015, n. 903 del 14/06/2016, n. 1999 del
06/12/2016, n. 826 del 06/06/2017 e n. 1097 del 13/07/2017;

VISTO il D.D.R. n. 16 del 07/03/2016 dell'Autorità di Gestione del PAR FSC ex Sezione Affari Generali e FAS-FSC (ora
Direzione Programmazione Unitaria);
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VISTO il disciplinare rep. n. 31693 sottoscritto digitalmente in data 22/10/2015 e 17/11/2015;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

di prorogare, per i motivi espressi in premessa, al 15/05/2018, il termine per la rendicontazione finale delle spese
sostenute da parte del beneficiario Comune di Bergantino (RO) per la realizzazione dell'intervento denominato
"Riduzione dei consumi energetici ed efficientamento degli edifici pubblici" codici CUP E24H1500044000 - SGP
VE11P050-B;

1. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;2. 
di dare atto che il presente decreto è trasmesso al beneficiario del contributo e pubblicato integralmente sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23 e 26, c. 1, del D.lgs. 14
marzo 2013, n. 33.

4. 

Giuliano Vendrame
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(Codice interno: 368062)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA ENERGIA n. 22 del 11 aprile 2018
Concessione di proroga del termine per la presentazione della rendicontazione finale. Contributo assegnato al

Comune di Santorso (VI) con D.G.R. n. 535 del 21 aprile 2015 Allegato B "Interventi di efficientamento energetico degli
edifici pubblici" CUP E94H14000720006 - CODICE SGP VE11P070-B - PAR FSC Veneto 2007-2013 Asse prioritario 1
Atmosfera ed Energia da fonte rinnovabile Linea di intervento 1.1. "Riduzione dei consumi energetici e efficientamento
degli edifici pubblici.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento concede la proroga del termine per la presentazione rendicontazione finale al Comune di Santorso (VI) per
l'intervento "Intervento integrato per l'efficienza energetica dell'Istituto Comprensivo " G.B. Cipani" con tecniche e tecnologia
sostenibili".

Principali atti del procedimento:
- richiesta di proroga del termine per la presentazione di fine lavori e della rendicontazione finale del Comune di Santorso (VI)
prot. 3754 del 07 Marzo 2018, ns prot. 87819 del 07 Marzo 2018;
- nota del Direttore dell'U.O. Energia prot. n 95850 del 13 Marzo 2018 di condivisione della richiesta di proroga con l'AdG;
- nota del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria (AdG del PAR FSC Veneto 2007-2013) prot. n. 98389 del 14
Marzo 2018 di condivisione della concessione di proroga.

Il Direttore

RICHIAMATI

le delibere CIPE n. 166/2007, n. 1/2009, n. 1/2011, n. 9/2012, n. 14/2013, n. 21/2014, n. 40/2015 e n. 57/2016 che
definiscono le modalità di gestione delle risorse del Programma Attuativo Regionale per la programmazione delle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (in seguito PAR FSC 2007-2013);

• 

la D.G.R. n. 1186 del 26 Luglio 2011 di approvazione dell'ultima versione del PAR FSC 2007-2013 nel cui ambito è
individuato l'Asse prioritario 1 "Atmosfera ed Energia da fonte rinnovabile" - Linea di intervento 1.1. "Riduzione dei
consumi energetici e efficientamento degli edifici pubblici";

• 

la D.G.R. n. 725 del 07 Giugno 2011 di individuazione dell'allora "Unità di Progetto Energia" quale Struttura
regionale Responsabile dell'Attuazione (in seguito SRA) della linea d'intervento 1.1. "Riduzione dei consumi
energetici e efficientamento degli edifici pubblici";

• 

la D.G.R. n. 2611 del 30 Dicembre 2013 che ha assegnato competenze e funzioni alle nuove strutture regionali ai
sensi degli artt. 9, 11, 13 e 15 della L.R. n. 54/2012 ed ha attribuito alla SRA la nuova denominazione di "Sezione
Energia";

• 

la D.G.R. n. 802 del 27 Maggio 2016 di riorganizzazione delle strutture della Giunta Regionale, in seguito alla quale
la funzione di SRA è stata attribuita alla Direzione Ricerca Innovazione ed Energia;

• 

la D.G.R. n. 803 del 27 Maggio 2016 che ha istituito, l'"Unità Organizzativa Energia";• 
il D.D.R. del Direttore della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia n. 15 del 09 Marzo 2017 che ha assegnato pro
tempore la responsabilità dei procedimenti concernenti il PAR FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1 "Atmosfera
ed Energia da fonte rinnovabile" - Linea di intervento 1.1. "Riduzione dei consumi energetici e efficientamento degli
edifici pubblici" al Direttore dell'Unità Organizzativa Energia;

• 

il Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) e il relativo Manuale Operativo delle Procedure,
approvati con deliberazione della Giunta Regionale n. 1569 del 10 Novembre 2015 e modificati con successivo
decreto n. 16 del 07 Marzo 2016 dell'Autorità di Gestione del PAR FSC ex Sezione Affari Generali e FAS-FSC (ora
Direzione Programmazione Unitaria);

• 

la D.G.R. n. 1421 del 5 Agosto 2014 di approvazione dei bandi per l'assegnazione dei finanziamenti a valere sui fondi
PAR-FSC 2007-2013;

• 

la DGR n. 535 del 21 Aprile 2015 con cui la Giunta Regionale ha individuato gli interventi finanziabili e tra questi
risulta anche quello proposto dal Comune di Santorso (VI) denominato "Intervento integrato per l'efficienza
energetica dell'Istituto Comprensivo " G.B. Cipani" con tecniche e tecnologia sostenibili" in relazione al quale, a
fronte di una spesa complessiva ammissibile prevista in Euro 1.200.000,00= è stato assegnato un contributo pari ad
Euro 840.000,00=;

• 

la D.G.R. n. 1109 del 08 Agosto 2015 con la quale sono stati approvati gli schemi di disciplinare regolanti i rapporti
tra la Regione del Veneto e i Soggetti Attuatori degli interventi individuati con D.G.R. n. 535 del 21/04/2015;

• 

la D.G.R. n. 903 del 14 Giugno 2016 con la quale, tra l'altro, sono stati allineati alcuni aspetti contenuti nei
disciplinari sottoscritti tra Regione e beneficiari alle disposizioni date dal CIPE;

• 
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il Decreto del Direttore della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia n 119 del 21 Dicembre 2016 con il quale è
stato espresso il nullaosta al progetto esecutivo e conferma contributo in Euro 840.000,00 a favore del Comune di
Santorso (VI) per la realizzazione dell'intervento individuato con i cod. CUP E94H14000720006 - SGP VE11P070-B;

• 

il disciplinare repertorio n. N. 31710 del 28 Ottobre 2015 e del 05 Novembre 2015 sottoscritto tra il Comune di
Santorso (VI) in qualità Soggetto Attuatore e la Regione del Veneto recante le modalità attuative dell'intervento e i
termini di presentazione della rendicontazione, che, all'art. 4, prevede la possibilità di concedere proroghe, con decreto
della SRA, in conformità a quanto previsto dal Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.);

• 

CONSIDERATO CHE

con D.G.R. n. 1999 del 06 Dicembre 2016 si è preso atto dell'ordinarietà del termine di inizio lavori, evidenziando
altresì l'ordinarietà dei correlati termini temporali stabiliti all'art. 3 dello schema di disciplinare, fissando la data del 31
Ottobre 2018 come termine ultimo per la rendicontazione delle spese da parte dei soggetti beneficiari, nel rispetto
della Delibera CIPE 166/2007;

• 

con successiva D.G.R. n. 826 del 06 Giugno 2017 si è stabilito che - limitatamente agli interventi afferenti ai soggetti
attuatori finanziati nell'ambito del bando B - il termine ultimo per la rendicontazione delle spese fissato al 31 agosto
2017 con la succitata DGR n 1999/2016 possa essere considerato non più vincolante confermando invece che la
rendicontazione delle spese deve avvenire entro un anno dall'ultimazione dei lavori, come previsto dai disciplinari già
sottoscritti tra le parti, in adeguamento alla Delibera CIPE 57/2016;

• 

con D.G.R. n. 1097 del 13 Luglio 2017 le SRA sono state autorizzate, previa condivisione con l'Autorità di Gestione,
a concedere proroghe, a fronte di motivate richieste dei Soggetti Attuatori, delle scadenze della fase di
rendicontazione degli interventi stabilite dai disciplinari sottoscritti e/o dalle delibere di assegnazione, sulla base di
attenta valutazione delle giustificazioni addotte, nell'ottica di non rallentare le operazioni di certificazione della spesa
e di riprogrammazione delle economie e nel rispetto della normativa in materia vigente;

• 

PRESO ATTO

che il Comune di Santorso ha chiesto una prima proroga al 31 Marzo 2018 per la rendicontazione finale con nota
acquisita al prot. 465219 del 08 Novembre 2017, avendo considerato la data del 13 Novembre 2016 come termine di
riferimento per il calcolo dei tempi di rendicontazione finale, ossia la fine dei lavori delle opere edili;

• 

che il progetto di cui trattasi si divide in due separate progettazioni ed esecuzioni coordinate tra loro per la
realizzazione dell'intervento oggetto di finanziamento, con tempistiche di inizio e fine lavori diverse: le opere edili
con inizio dei lavori in data 01 Febbraio 2016 e fine lavori in data 13 Novembre 2016 e le opere impiantistiche con
inizio lavori il 23 Marzo 2016 e ancora in corso;

• 

che con nota prot. 3754 del 07 Marzo 2018 acquisita al ns prot. 87819 del 07 Marzo 2018, facendo seguito alla
precedente richiesta, il Comune di Santorso (VI) chiede un'estensione della proroga al 30 Aprile 2018 per l'invio della
documentazione contabile a saldo, in considerazione del fatto che "le opere impiantistiche relative alla realizzazione
dell'impianto fotovoltaico in copertura ed all'impianto di trattamento aria primaria con funzione di riscaldamento e
raffrescamento estivo, sono concluse da pochi giorni, e sono in fase di completamento gli interventi finali relativi alla
taratura, verifica di funzionamento e collaudi tecnici. Il Direttore dei lavori ha comunicato che è in fase di redazione
il c.r.e., che dovrà poi essere approvato e quindi potranno essere liquidate e pagate fatture a saldo con i tempi
richiesti dalla tesoreria";

• 

CONSIDERATO CHE

ai sensi dell'art. 4 del disciplinare sottoscritto dalle parti, la richiesta di proroga rappresenta la persistenza delle
motivazioni e delle esigenze che hanno portato alla concessione del contributo;

• 

con nota del Direttore dell'U.O. Energia n. prot. 95850 del 13 Marzo 2018 è stata trasmessa la richiesta di proroga alla
Direzione Programmazione Unitaria in qualità di Autorità di Gestione (AdG), al fine di una condivisione della
concessione di proroga, ai sensi della D.G.R. n. 1097 del 13 Luglio 2017, punto 8 del deliberato, evidenziando che lo
stesso Comune ha dichiarato che ad oggi lo stato di avanzamento delle spese rendicontate attraverso i monitoraggi
bimestrali ammonta a Euro 1.021.478,35 su una spesa di Euro 1.200.000,00. Si ritiene perciò di poter accordare una
proroga per la fine della presentazione della rendicontazione finale al 30 Aprile 2018;

• 

con nota prot. n. 98389 del 14 Marzo 2018, l'Autorità di Gestione ha condiviso il rilascio della concessione di tale
proroga al 30 Aprile 2018;

• 

RITENUTO pertanto che sussistano le condizioni per concedere la proroga richiesta dal Comune di Santorso (VI), nei termini
sopra indicati, ai sensi degli atti succitati e in conformità a quanto previsto dal Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo
(Si.Ge.Co.);

VISTE le delibere CIPE n. 166/2007, n. 1/2009, n. 1/2011, n. 9/2012, n. 14/2013, n. 21/2014, n. 40/2015 e n. 57/2016;
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VISTA la L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTE le D.G.R. n. 1421 del 5 Agosto 2014, n. 535 del 21 Aprile 2015, n.1109 del 18 Aprile 2015, n. 903 del 14 Giugno 2016,
n. 1999 del 06 Dicembre 2016, n. 826 del 06 Giugno 2017 e n. 1097 del 13 Luglio 2017;

VISTO il D.D.R. n. 16 del 07 Marzo 2016 dell'Autorità di Gestione del PAR FSC ex Sezione Affari Generali e FAS-FSC (ora
Direzione Programmazione Unitaria);

VISTO il disciplinare rep. n. 31710 sottoscritto digitalmente in data 28 Ottobre 2015 e del 05 Novembre 2015 ;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

di prorogare, per i motivi espressi in premessa, al 30 Aprile 2018, il termine per la presentazione della rendicontazione
finale delle spese sostenute da parte del beneficiario Comune di Santorso (VI) per la realizzazione dell'intervento
denominato "Intervento integrato per l'efficienza energetica dell'Istituto Comprensivo " G.B. Cipani" con tecniche e
tecnologia sostenibili codici CUP E94H14000720006 - SGP VE11P070-B;

1. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;2. 
di dare atto che il presente decreto è trasmesso al beneficiario del contributo e pubblicato integralmente sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23 e 26, c. 1, del D.lgs. 14
marzo 2013, n. 33.

4. 

Giuliano Vendrame
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE

(Codice interno: 367863)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 237 del 12 dicembre
2017

Aggiudicazione a favore della ditta Consis Srl per la fornitura di n. 2 workstation per le attività di protezione civile e
antincendio boschivo. Impegno di spesa di euro 4.109,00. L.R. 58/84 "Disciplina degli interventi regionali in materia di
protezione civile" art. 12. C.I.G. Z002138479.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'affidamento della fornitura di n. 2 workstation grafiche per le attività di protezione
civile e antincendio boschivo per le attività di protezione civile e antincendio boschivo. Impegno di spesa euro 4.109,00.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
CIG Z002138479
DURC prot. INAIL_9368785

Il Direttore

PREMESSO che la L.R. 58/84 "Disciplina degli interventi regionali in materia di protezione civile" all'articolo 12 comma 1
autorizza le spese per la dotazione di attrezzature, macchine, mezzi ed equipaggiamenti di soccorso, rilevamento e
telecomunicazione.

RAVVISATA la necessità, nell'ambito dello svolgimento delle attività di protezione civile e antincendio boschivo, di disporre
di adeguati strumenti atti elaborazione informatica di dati georeferenziati nonché di video e immagini per la valutazione e
gestione degli scenari emergenziali presso la Sala Operativa del Corem, e nello specifico di workstation grafiche;

DATO ATTO che le workstation suddette debbono avere i seguenti requisiti minimi, atti a soddisfare le necessità individuate:

Hard Disk primario SSD da 256Gb, Hard Disk secondario 1Tb• 
Memoria RAM 16 Gb• 
Scheda Grafica Nvidia con 2 Gb di memoria dedicata• 
Processore Quadri-core da 3 Ghz• 
Monitor• 
Assistenza on site di 3 anni• 

VISTO l'art. 36, comma 2, lettera a), del D.lgs. 50/2016 in base al quale, per importi inferiori a 40.000,00 euro, le stazioni
appaltanti procedono all'affidamento diretto, adeguatamente motivato, di lavori, servizi e forniture;

DATO ATTO che per la fornitura in oggetto è stato ottenuto il seguente codice CIG: Z002138479;

DATO ATTO che, ai sensi della succitata normativa è possibile effettuare indagini di mercato anche attraverso la
consultazione di siti internet o del mercato elettronico gestito da Consip;

PRESO ATTO che la convenzione Consip attiva relativa a "PC Portatili" presenta beni con caratteristiche essenziali non
idonee, non essendo presenti, in particolare, workstation con le caratteristiche individuate;

PRESO ATTO che sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione sono stati individuati più fornitori aventi a
catalogo prodotti con tali caratteristiche;

CONSIDERATO che i beni offerti risultano assolutamente omogenei tra di loro e che risulta pertanto possibile effettuare una
comparazione tra i prezzi offerti dai diversi fornitori;

RITENUTO, ai sensi dell'art. 95 del D. Lgs. 50/2016 di utilizzare, quale criterio di aggiudicazione, il prezzo più basso
considerato che l'importo della fornitura è inferiore a 40.000,00 Euro e che la dettagliata descrizione del prodotto individua
chiaramente la qualità attesa del bene;
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VISTA l'offerta, presente su M.E.P.A., della ditta Consis srl Codice fiscale - Partita IVA 00984681007 avente ad oggetto
Workstation Lenovo Thinkstation P320 con le caratteristiche sopra indicate al prezzo di Euro 1.684,02 (IVA esclusa), prezzo
più basso tra quelli presenti su M.E.P.A. per il bene sopra individuato;

VERIFICATA la regolarità contributiva della ditta Consis Srl mediante procedura telematica (DURC prot. INAIL_9368785);

RITENUTO pertanto di affidare la fornitura di n. 2 workstation grafiche Lenovo Thinkstation P320, alla ditta Consis Srl con
sede legale in Via Michelangelo Peroglio 23 - ROMA, Codice fiscale - P.IVA 00984681007, secondo quanto stabilito
dall'offerta presente in M.E.PA. per un importo complessivo pari a Euro 4.109,00 (IVA inclusa);

VERIFICATA la copertura finanziaria sul capitolo di spesa n. 103525 che presenta sufficiente disponibilità sul bilancio 2017 -
2019 per l'esercizio finanziario corrente;

RITENUTO pertanto di assumere l'impegno di spesa a favore della Ditta sopra indicata per l'importo di Euro 4.109,00 a valere
sul capitolo n. 103525 "Mezzi e dotazioni per interventi e potenziamento del sistema di protezione civile - investimenti fissi
lordi e acquisto di terreni (art. 12, c. 1, L.R. 27/11/1984, n.58)" del bilancio 2017-2019 esercizio finanziario corrente;

DATO ATTO che il pagamento verrà effettuato su presentazione di regolare fattura, previa verifica di regolarità del DURC e
della fornitura che deve essere effettuata entro il 31.12.2017, come da offerta commerciale presente su MEPA;

VISTO il D.lgs. 50/2016;

VISTA la Legge regionale n. 58/1984 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

VISTA la L.R. n. 39/01 e s.m.i.

VISTA la L.R. n. 32 del 30.12.2016 "Bilancio di previsione 2017-2019"

VISTO il DSGP n. 1 del 13.01.2017 "Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019" e s.m.i.

VISTA la D.G.R. n. 108 del 07.02.2017 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2017-2019"

VISTA la D.G.R. n. 1475 del 18/09/2017 "Linee guida sull'utilizzo di strumenti di e-procurement"

VISTA la D.G.R. N. 1907 del 27/11/2017;

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare la fornitura di n. 2 workstation grafiche Lenovo Thinkstation P320, alla ditta Consis Srl con sede legale in
Via Michelangelo Peroglio 23 - ROMA, Codice fiscale - P.IVA 00984681007, secondo quanto stabilito dall'offerta
presente in M.E.PA. per un importo complessivo pari a Euro 4.109,00 (IVA inclusa);

2. 

di dare atto che la copertura della spesa d'investimento in oggetto è finanziata con il saldo di spesa corrente e con
variazioni di attività finanziarie, nel rispetto di quanto previsto dal principio contabile applicato concernente la
programmazione di bilancio, aggiornato con i decreti ministeriali del 1 dicembre 2015 e del 30 marzo 2016;

3. 

di impegnare la somma di Euro 4.109,00 a favore della Ditta di cui al punto 2 a valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 103525 "Mezzi e dotazioni per interventi e potenziamento del sistema di protezione civile - investimenti fissi lordi e
acquisto di terreni (art. 12, c. 1, L.R. 27/11/1984, n.58)" art. 006, Piano dei conti V livello U.2.02.01.07.002 del
bilancio 2017-2019 esercizio finanziario corrente, che presenta sufficiente disponibilità;

4. 

di attestare che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata;5. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

6. 

di dare atto che si provvederà alla liquidazione su presentazione di regolare fattura, previa verifica di regolarità del
DURC e della fornitura, che deve essere effettuata entro il 31.12.2017, come da offerta commerciale presente su
MEPA;

7. 

di dare atto che la presente spesa costituisce debito commerciale ed è esigibile nel corrente esercizio;8. 
di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

9. 

di trasmettere copia del presente provvedimento alla ditta di cui al punto 2);10. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

11. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.12. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368075)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 31 del 09 marzo 2018
DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo

riparto quote contributive". Bando anno 2015. Assegnazione, impegno e liquidazione del contributo integrativo a favore
del Consorzio Polizia Locale Nordest Vicentino.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
DGR n. 795/2015 "Emanazione di un bando per l'accesso ai contributi destinati agli enti locali per azioni e progetti di
investimento in materia di sicurezza urbana e Polizia Locale. Legge regionale n. 9 del 7 maggio 2002, art. 3. Bando 2015".
DGR n. 615/2016 "Assegnazione dei contributi regionali per progetti di investimento ai sensi dell'art. 3, lett. b) ed e) legge
regionale 7 maggio 2002, n. 9 "Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza"; Delibera di Giunta
Regionale n. 795 del 14.05.2015; Decreto Direttoriale n. 41 del 02.02.2016".
DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo riparto
quote contributive".
DDR n. 56/2016 Impegno e liquidazione acconto.
Con il presente provvedimento si dispone l'assegnazione, l'impegno e la liquidazione del contributo integrativo a favore del
Consorzio Polizia Locale Nordest Vicentino, che ha provveduto a trasmettere la rendicontazione di spesa.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Rendicontazione prot. reg. n. 537840 del 27.12.2017.

Il Direttore

PREMESSO che con DGR n. 795 del 14 maggio 2015 avente ad oggetto "Emanazione di un bando per l'accesso ai contributi
destinati agli enti locali per azioni e progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e Polizia Locale. Legge regionale n.
9 del 7 maggio 2002, art. 3. Bando 2015" sono stati approvati i criteri per l'accesso ai contributi per la realizzazione di progetti
presentati ai sensi della Legge regionale in oggetto;

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione Lavori Pubblici n. 41 del 2 febbraio 2016 con il quale è stata approvata
la graduatoria delle domande ammesse e di quelle escluse, ai sensi del bando sopra citato;

PREMESSA la DGR n. 615 del 5 maggio 2016, con la quale la Giunta regionale ha disposto l'assegnazione dei contributi a
favore di tutti gli enti locali ammessi, riportati in allegato A alla delibera stessa, entro l'importo complessivo massimo di Euro
1.358.648,68 a valere sul capitolo di spesa n. 100105 dell'esercizio finanziario 2016;

VISTA la DGR n. 1419 del 09.09.2016 con la quale è stato confermato il contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615
del 5 maggio 2016, disponendo altresì una diversa modalità di erogazione del contributo stesso, a parziale deroga di quanto
previsto dal bando;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale n. 56 del 15.09.2016, con il quale è stato
impegnato e liquidato un contributo a favore degli enti locali ammessi a finanziamento per la somma complessiva di Euro
1.300.000,00, rinviando a successivi provvedimenti, nei limiti della effettiva disponibilità finanziaria, l'assegnazione, l'impegno
e la liquidazione di un contributo integrativo eventualmente spettante a favore di ciascuno dei beneficiari, che per il Consorzio
Polizia Locale Nordest Vicentino ammonta a Euro. 2.158,35, in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 1419 del
09.09.2016, entro il limite massimo di spesa complessiva di Euro 58.648,68, sulla scorta delle rendicontazioni finali prodotte;

VISTA la nota prot. reg. n. 537840 del 27.12.2017 inviata nei termini, con la quale il Consorzio Polizia Locale Nordest
Vicentino trasmette le rendicontazione di spesa pari ad Euro 99.781,21;

VERIFICATA, nel corso del corrente anno, la congruità della spesa rendicontata per l'importo di Euro 99.781,21;

DATO ATTO che il contributo spettante, pari al 50% delle somme rendicontate, è pari ad Euro 49.890,60;

DATO ATTO che è già stato liquidato, per il medesimo progetto a favore del Consorzio Polizia Locale Nordest Vicentino,
l'importo di Euro 47.841,65 e, pertanto, si provvede con il presente atto ad assegnare il contributo integrativo pari a Euro
2.048,95;
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RITENUTO di provvedere, altresì, all'impegno del contributo integrativo per l'importo di Euro 2.048,95, a favore del
Consorzio Polizia Locale Nordest Vicentino, a valere sul capitolo di spesa n. 100105 "Contributi agli enti locali per progetti
diretti alla sicurezza del territorio - contributi agli investimenti - (art. 3, c. 1, lett. B, E, F, L.R. 07/05/2002, n. 9)", che presenta
sufficiente disponibilità;

VISTA la DGR n. 795 del 14.05.2015;

VISTO il Decreto n. 41 del 2 febbraio 2016;

VISTA la DGR n. 615 del 5 maggio 2016;

VISTA la DGR n. 1419 del 09.09.2016;

VISTO il Decreto n. 56 del 15.09.2016;

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 39/01 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 47 del 29.12.2017 "Bilancio di previsione 2018-2020";

VISTO il DSGP n. 1 del 11.01.2018 "Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 81 del 26.01.2018 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020".

decreta

Di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di assegnare e di impegnare a favore del Consorzio Polizia Locale Nordest Vicentino l'importo di Euro 2.048,95,
quale contributo integrativo, (Euro duemilaquarantotto//95), art. 002, P.d.C. U.2.03.01.02.018 a valere sui fondi
stanziati sul capitolo 100105 "Contributi agli enti locali per progetti diretti alla sicurezza del territorio - contributi agli
investimenti - (art. 3, c. 1, lett. B, E, F, L.R. 07/05/2002, n. 9)" del bilancio 2018-2020 esercizio finanziario corrente
che presenta sufficiente disponibilità.

2. 

Di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata ed è esigibile nel 2018, a seguito
della verifica della documentazione prodotta in sede di rendicontazione, conclusasi nel corso del corrente anno.

3. 

Di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della LR n. 1/2011.

4. 

Di disporre la liquidazione delle somma impegnata al punto 2.5. 
Di attestare che la suddetta spesa di Euro 2.048,95 non ha natura di debito commerciale.6. 
Di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

7. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n.
33/2013.

8. 

di dare atto che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni.

9. 

di comunicare il presente decreto al Consorzio di Polizia locale Nordest Vicentino ai sensi dell'art. 56 comma 7 del
D.Lgs 118/2011.

10. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368076)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 32 del 09 marzo 2018
DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo

riparto quote contributive". Bando anno 2015. Assegnazione, impegno e liquidazione del contributo integrativo a favore
del Comune di Asolo.
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
DGR n. 795/2015 "Emanazione di un bando per l'accesso ai contributi destinati agli enti locali per azioni e progetti di
investimento in materia di sicurezza urbana e Polizia Locale. Legge regionale n. 9 del 7 maggio 2002, art. 3. Bando 2015".
DGR n. 615/2016 "Assegnazione dei contributi regionali per progetti di investimento ai sensi dell'art. 3, lett. b) ed e) legge
regionale 7 maggio 2002, n. 9 "Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza"; Delibera di Giunta
Regionale n. 795 del 14.05.2015; Decreto Direttoriale n. 41 del 02.02.2016".
DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo riparto
quote contributive".
DDR n. 56/2016 Impegno e liquidazione acconto.
Con il presente provvedimento si dispone l'assegnazione, l'impegno e la liquidazione del contributo integrativo, a favore del
Comune di Asolo, che ha provveduto a trasmettere la rendicontazione di spesa.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Rendicontazione prot. reg. n. 539613 del 27.12.2017.

Il Direttore

PREMESSO che con DGR n. 795 del 14 maggio 2015 avente ad oggetto "Emanazione di un bando per l'accesso ai contributi
destinati agli enti locali per azioni e progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e Polizia Locale. Legge regionale n.
9 del 7 maggio 2002, art. 3. Bando 2015" sono stati approvati i criteri per l'accesso ai contributi per la realizzazione di progetti
presentati ai sensi della Legge regionale in oggetto.

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione Lavori Pubblici n. 41 del 2 febbraio 2016 con il quale è stata approvata
la graduatoria delle domande ammesse e di quelle escluse, ai sensi del bando sopra citato.

PREMESSA la DGR n. 615 del 5 maggio 2016, con la quale la Giunta regionale ha disposto l'assegnazione dei contributi a
favore di tutti gli enti locali ammessi, riportati in allegato A alla delibera stessa, entro l'importo complessivo massimo di Euro
1.358.648,68 a valere sul capitolo di spesa n. 100105 dell'esercizio finanziario 2016.

VISTA la DGR n. 1419 del 09.09.2016 con la quale è stato confermato il contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615
del 5 maggio 2016, disponendo altresì una diversa modalità di erogazione del contributo stesso, a parziale deroga di quanto
previsto dal bando.

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale n. 56 del 15.09.2016, con il quale è stato
impegnato e liquidato un contributo a favore degli enti locali ammessi a finanziamento per la somma complessiva di Euro
1.300.000,00, rinviando a successivi provvedimenti, nei limiti della effettiva disponibilità finanziaria, l'assegnazione, l'impegno
e la liquidazione di un contributo integrativo eventualmente spettante a favore di ciascuno dei beneficiari, che per il Comune di
Asolo ammonta a Euro. 1.139,61, in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 1419 del 09.09.2016, entro il limite massimo
di spesa complessiva di Euro 58.648,68, sulla scorta delle rendicontazioni finali prodotte.

VISTA la nota prot. reg. n. 539613 del 27.12.2017 inviata nei termini, con la quale il Comune di Asolo trasmette la
rendicontazione di spesa pari a Euro. 39.900,00.

VERIFICATA, nel corso del corrente anno, la congruità della spesa rendicontata per l'importo di Euro 39.900,00.

DATO ATTO che il contributo spettante, pari al 66,16% delle somme rendicontate, è pari ad Euro 26.400,00.

DATO ATTO che è già stato liquidato, per il medesimo progetto a favore del Comune di Asolo, l'importo di Euro 25.260,39 e,
pertanto, si provvede con il presente atto ad assegnare il contributo integrativo pari a Euro 1.139,61.

RITENUTO di provvedere, altresì, all'impegno del contributo integrativo per l'importo di Euro. 1.139,61 a favore del Comune
di Asolo, a valere sul capitolo di spesa n. 100105 "Contributi agli enti locali per progetti diretti alla sicurezza del territorio -
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contributi agli investimenti - (art. 3, c. 1, lett. B, E, F, L.R. 07/05/2002, n. 9)", che presenta sufficiente disponibilità.

VISTA la DGR n. 795 del 14.05.2015;

VISTO il Decreto n. 41 del 2 febbraio 2016;

VISTA la DGR n. 615 del 5 maggio 2016;

VISTA la DGR n. 1419 del 09.09.2016;

VISTO il Decreto n. 56 del 15.09.2016;

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 39/01 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 47 del 29.12.2017 "Bilancio di previsione 2018-2020";

VISTO il DSGP n. 1 del 11.01.2018 "Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 81 del 26.01.2018 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020".

decreta

Di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di assegnare e di impegnare a favore del Comune di Asolo l'importo di Euro 1.139,61 (Euro millecento
trentanove//61) quale contributo integrativo, art. 002, P.d.C. U.2.03.01.02.003 a valere sui fondi stanziati sul capitolo
100105 "Contributi agli enti locali per progetti diretti alla sicurezza del territorio - contributi agli investimenti - (art. 3,
c. 1, lett. B, E, F, L.R. 07/05/2002, n. 9)" del bilancio 2018-2020 esercizio finanziario corrente che presenta
sufficiente disponibilità.

2. 

Di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata ed è esigibile nel 2018, a seguito
della verifica della documentazione prodotta in sede di rendicontazione, conclusasi nel corso del corrente anno.

3. 

Di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della LR n. 1/2011.

4. 

Di disporre la liquidazione delle somma impegnata al punto 2.5. 
Di attestare che la suddetta spesa di Euro 1.139,61 non ha natura di debito commerciale.6. 
Di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

7. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n.
33/2013.

8. 

Di dare atto che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni.

9. 

Di comunicare il presente decreto al Comune di Asolo ai sensi dell'art. 56 comma 7 del D.Lgs 118/2011;10. 
Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

Luca Soppelsa

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 38 del 20 aprile 2018 29_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 368077)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 41 del 13 marzo 2018
"DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo

riparto quote contributive". Bando anno 2015. Assegnazione, impegno e liquidazione del contributo integrativo a favore
del "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino" e annullamento decreto n.30 del 6 marzo 2018."
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
DGR n. 795/2015 "Emanazione di un bando per l'accesso ai contributi destinati agli enti locali per azioni e progetti di
investimento in materia di sicurezza urbana e Polizia Locale. Legge regionale n. 9 del 7 maggio 2002, art. 3. Bando 2015".
DGR n. 615/2016 "Assegnazione dei contributi regionali per progetti di investimento ai sensi dell'art. 3, lett. b) ed e) legge
regionale 7 maggio 2002, n. 9 "Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza"; Delibera di Giunta
Regionale n. 795 del 14.05.2015; Decreto Direttoriale n. 41 del 02.02.2016".
DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo riparto
quote contributive".
DDR n. 56/2016 Impegno e liquidazione acconto.
DDR n.30 del 6 marzo 2018 "DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5
maggio 2016 e nuovo riparto quote contributive". Bando anno 2015.Assegnazione, impegno e liquidazione a saldo con
riduzione del contributo integrativo a favore del "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino".
Con il presente provvedimento si dispone un nuovo decreto per l'assegnazione, l'impegno e la liquidazione del contributo
integrativo a favore del "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino", che ha provveduto a trasmettere la rendicontazione di
spesa, in sostituzione del decreto n. 30 del 6 marzo 2018 che viene contestualmente annullato a causa di un mero errore
materiale nell'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Rendicontazione prot. reg. n. 5614 del 8.1.2018 integrata con nota prot. n. 15491 del 15.1.2018.

Il Direttore

PREMESSO che con DGR n. 795 del 14 maggio 2015 avente ad oggetto "Emanazione di un bando per l'accesso ai contributi
destinati agli enti locali per azioni e progetti di investimento in materia di sicurezza urbana e Polizia Locale. Legge regionale n.
9 del 7 maggio 2002, art. 3. Bando 2015" sono stati approvati i criteri per l'accesso ai contributi per la realizzazione di progetti
presentati ai sensi della Legge regionale in oggetto;

RICHIAMATO il Decreto del Direttore della Sezione Lavori Pubblici n. 41 del 2 febbraio 2016 con il quale è stata approvata
la graduatoria delle domande ammesse e di quelle escluse, ai sensi del bando sopra citato;

PREMESSA la DGR n. 615 del 5 maggio 2016, con la quale la Giunta regionale ha disposto l'assegnazione dei contributi a
favore di tutti gli enti locali ammessi, riportati in allegato A alla delibera stessa, entro l'importo complessivo massimo di Euro
1.358.648,68 a valere sul capitolo di spesa n. 100105 dell'esercizio finanziario 2016;

VISTA la DGR n. 1419 del 09.09.2016 con la quale è stato confermato il contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615
del 5 maggio 2016, disponendo altresì una diversa modalità di erogazione del contributo stesso, a parziale deroga di quanto
previsto dal bando;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale n. 56 del 15.09.2016, con il quale è stato
impegnato e liquidato un contributo a favore degli enti locali ammessi a finanziamento per la somma complessiva di Euro
1.300.000,00, rinviando a successivi provvedimenti, nei limiti della effettiva disponibilità finanziaria, l'assegnazione, l'impegno
e la liquidazione di un contributo integrativo eventualmente spettante a favore di ciascuno dei beneficiari, che per il "Consorzio
di Polizia Locale Alto Vicentino" ammonta a Euro. 1.467,68, in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 1419 del
09.09.2016, entro il limite massimo di spesa complessiva di Euro 58.648,68, sulla scorta delle rendicontazioni finali prodotte;

VISTA la documentazione prodotta in sede di rendicontazione dal "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino", trasmessa con
le note prot. reg. n. 5614 del 8.1.2018 e prot. n. 15.1.2018 inviate nei termini, e verificata la congruità della stessa comprovante
le spese sostenute e la somma totale rendicontata pari a Euro 67.285,95;

DATO ATTO che il contributo spettante, pari al 50% delle somme rendicontate, è pari ad Euro 33.642,97;
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DATO ATTO che è già stato liquidato, per il medesimo progetto a favore del Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino,
l'importo di Euro 32.532,32 e, pertanto, si provvede con il presente atto ad assegnare il contributo integrativo pari a Euro
1.110,65;

RICHIAMATO il proprio decreto n. 30 del 6 marzo 2018, avente ad oggetto "DGR n. 1419/2016 "Conferma del contributo
assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo riparto quote contributive". Bando anno 2015.
Assegnazione, impegno e liquidazione a saldo con riduzione del contributo integrativo a favore del "Consorzio di Polizia
Locale Alto Vicentino" e riscontrato che, per mero errore materiale, è stata inserita nell'oggetto e nelle note per la trasparenza
la dicitura erronea " liquidazione a saldo con riduzione", che non corrisponde a quanto effettivamente disposto con l'atto
medesimo;

RITENUTO pertanto di annullare il sopra citato DDR n.30 del 6 marzo 2018 e, conseguentemente, di provvedere all'impegno
del contributo integrativo per l'importo di Euro 1.110,65, a favore del Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino , a valere sul
capitolo di spesa n. 100105 "Contributi agli enti locali per progetti diretti alla sicurezza del territorio - contributi agli
investimenti - (art. 3, c. 1, lett. B, E, F, L.R. 07/05/2002, n. 9)", che presenta sufficiente disponibilità;

VISTA la DGR n. 795 del 14.05.2015;
VISTO il Decreto n. 41 del 2 febbraio 2016;
VISTA la DGR n. 615 del 5 maggio 2016;
VISTA la DGR n. 1419 del 09.09.2016;
VISTO il Decreto n. 56 del 15.09.2016;
VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
VISTA la L.R. n. 39/01 e s.m.i.;
VISTA la L.R. n. 47 del 29.12.2017 "Bilancio di previsione 2018-2020";
VISTO il DSGP n. 1 del 11.01.2018 "Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020";
VISTA la DGR n. 81 del 26.01.2018 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2018-2020".

decreta

Di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di annullare, per le motivazioni esposte in premessa, il decreto n. 30 del 6 marzo 2018 avente ad oggetto "DGR n.
1419/2016 "Conferma del contributo assegnato agli enti locali con DGR n. 615 del 5 maggio 2016 e nuovo riparto
quote contributive". Bando anno 2015. Assegnazione, impegno e liquidazione a saldo con riduzione del contributo
integrativo a favore del "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino";

2. 

Di assegnare e di impegnare a favore del "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino" l'importo di Euro 1.110,65
quale contributo integrativo (Euro millecentodieci//65), art. 002, P.d.C. U.2.03.01.02.018 a valere sui fondi stanziati
sul capitolo 100105 "Contributi agli enti locali per progetti diretti alla sicurezza del territorio - contributi agli
investimenti - (art. 3, c. 1, lett. B, E, F, L.R. 07/05/2002, n. 9)" del bilancio 2018-2020 esercizio finanziario corrente
che presenta sufficiente disponibilità.

3. 

Di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata ed è esigibile nel 2018.4. 
Di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della LR n. 1/2011.

5. 

Di disporre la liquidazione delle somma impegnata al punto 3.6. 
Di attestare che la suddetta spesa di Euro 1.110,65 non ha natura di debito commerciale.7. 
Di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

8. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n.
33/2013.

9. 

di dare atto che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni.

10. 

di comunicare il presente decreto al "Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino" ai sensi dell'art. 56 comma 7 del D.
Lgs 118/2011.

11. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.12. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368078)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 50 del 22 marzo 2018
Provincia di Padova Richiesta riconoscimento "Modulo base generale" per i Volontari di Protezione Civile".

N.16253-76742.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Padova, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo Base Generale", previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
.  D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017
.  Nota prot. n. 16253 del 27.02.2018 della Provincia di Padova.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota prot. n. 16253 del 27.02.2018, con cui la Provincia di Padova chiede il riconoscimento del "Modulo base
generale" per i Volontari di Protezione Civile;

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base generale", con quanto previsto all'Allegato "A", della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta nota della Provincia di Padova sono riportate le informazioni necessarie alla verifica della
sussistenza dei requisiti per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
sono indicati i nominativi dei docenti ed è individuato il responsabile del corso;• 
sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Padova;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Padova deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Base Sicurezza" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017
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decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo, così come richiesto dalla Provincia di Padova, che è stato sviluppato secondo i
principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base generale" approvato dalla
deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base Sicurezza" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368079)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 51 del 22 marzo 2018
Provincia di Padova Richiesta riconoscimento: "Modulo base sicurezza" per i Volontari di Protezione Civile. N.

15490-72812.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Padova, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo base sicurezza" previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008• 
D.M. 06 marzo 2013• 
Note prot. nn. 15490 del 23.02.2018 e 13126 del 15.02.2018 della Provincia di Padova• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota prot. n. 13126/2018 e la successiva integrazione pervenuta con nota n. 15490 del 23.02.2018, con cui la
Provincia di Padova chiede il riconoscimento del "Modulo base sicurezza";

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base sicurezza", con quanto previsto all'Allegato A), della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta nota della Provincia di Padova sono riportate le informazioni necessarie alla verifica della
sussistenza dei requisiti per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
è indicato il nominativo del docente ed è individuato il responsabile del corso;• 
il docente del corso è in possesso dei requisiti previsti dall'art.6, comma 8, lett. m-bis, del D.Lgs. n. 81/2008 e dal
D.M. 06 marzo 2013;

• 

sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Padova;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Padova deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Modulo base generale" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";
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VISTO L'art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008;

VISTO il D.M. 06 marzo 2013;

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo, così come richiesto dalla Provincia di Padova, che è stato sviluppato secondo i
principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base sicurezza" approvato
dalla deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base generale" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368080)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 52 del 22 marzo 2018
Provincia di Verona Richiesta riconoscimento: "Modulo base sicurezza" per i Volontari di Protezione Civile. N.

104752-517291.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Verona, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo base sicurezza" previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008• 
D.M. 06 marzo 2013• 
Nota prot. n. 104752 dell' 11.12.2017 della Provincia di Verona• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota PEC n. 104752 dell' 11.12.2017, con cui la Provincia di Verona chiede il riconoscimento del chiede il
riconoscimento del "Modulo base sicurezza";

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base sicurezza", con quanto previsto all'Allegato A), della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta richiesta della Provincia di Verona, integrata con nota del 13.12.2017, sono riportate le
informazioni necessarie alla verifica della sussistenza dei requisiti per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
è indicato il nominativo del docente ed è individuato il responsabile del corso;• 
il docente del corso è in possesso dei requisiti previsti dall'art.6, comma 8, lett. m-bis, del D.Lgs. n. 81/2008 e dal
D.M. 06 marzo 2013;

• 

sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Verona;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Verona deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Modulo base generale" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";
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VISTO L'art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008;

VISTO il D.M. 06 marzo 2013;

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo, così come richiesto dalla Provincia di Verona, che è stato sviluppato secondo i
principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base sicurezza" approvato
dalla deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base generale" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368081)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 53 del 22 marzo 2018
Provincia di Padova Richiesta riconoscimento "Modulo base generale" per i Volontari di Protezione Civile"

organizzato presso il Distretto Montagnanese. N. 16319-76745.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce alla Provincia di Padova la tenuta di un corso, presso il Distretto del
Montagnanese, per la realizzazione del "Modulo Base Generale", previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che
rappresenta parte del "Corso base e sicurezza per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Nota prot. n. 16319 del 27.02.2018 della Provincia di Padova• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota prot. n. 16319 del 27.02.2018, con cui la Provincia di Padova chiede il riconoscimento del "Modulo base
generale" per i Volontari di Protezione Civile;

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base generale", con quanto previsto all'Allegato "A", della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta nota della Provincia di Padova sono riportate le informazioni necessarie alla verifica della
sussistenza dei requisiti per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
sono indicati i nominativi dei docenti ed è individuato il responsabile del corso;• 
sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Padova;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Padova deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Base Sicurezza" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;
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VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo, così come richiesto dalla Provincia di Padova, che è stato sviluppato secondo i
principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base generale" approvato dalla
deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base Sicurezza" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368082)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 54 del 22 marzo 2018
Provincia Di Verona Richiesta riconoscimento "Modulo base generale" per i Volontari di Protezione Civile". N.

107163-529424.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Verona, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo Base Generale", previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Nota prot. n. 107163 del 18.12.2017 della Provincia di Verona• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota PEC n. 107163 del 18.12.2017, con cui la Provincia di Verona chiede il riconoscimento del "Modulo base
generale" per i Volontari di Protezione Civile;

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base generale", con quanto previsto all'Allegato "A", della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che con nota del 13.12.2017 la Provincia di Verona ha inviato tutte le informazioni necessarie per la verifica
della sussistenza dei requisiti, per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
sono indicati i nominativi dei docenti ed è individuato il responsabile del corso;• 
sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Verona;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Verona deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Base Sicurezza" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;
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VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo svolto dalla Provincia di Verona in quanto compatibile con i principi generali
stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base generale" approvato dalla deliberazione
medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base Sicurezza" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368083)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 55 del 22 marzo 2018
Provincia di Verona Richiesta riconoscimento modulo formativo: "Corso base Sicurezza per Volontari di

Protezione Civile". N. 107209-529493.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva il modulo formativo "Corso base Sicurezza per Volontari di Protezione Civile"
organizzato dalla Provincia di Verona nel secondo semestre 2017. Si tratta di riconoscere e certificare il "Modulo Base
Sicurezza" previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017 che rappresenta parte del "CORSO BASE E SICUREZZA PER
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Nota prot. n. 107209 del 19.12.2017 della Provincia di Verona• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso, quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota PEC n. 107209 del 19.12.2017, con cui la Provincia di Verona chiede il riconoscimento del "Corso base
Sicurezza per Volontari di Protezione Civile";

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base generale",previsto all'Allegato "A", della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta richiesta della Provincia di Verona, integrata con nota del 13.12.2017, sono state fornite le
informazioni necessarie alla verifica della sussistenza dei requisiti per il riconoscimento dei corsi in oggetto; in particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
è stato individuato il responsabile del corso;• 
sono stati individuati quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile della Provincia di Verona;• 
è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è prevista la distribuzione ai discenti di una "scheda di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà
espresso un giudizio di qualità sul docente e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO, pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017, che approva, per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato. Va chiesto, infine, che la Provincia di Verona provveda al
completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di protezione civile", (Codice 01), con l'attivazione del modulo
formativo "Modulo base generale" per tutti i volontari che hanno frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di
approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";

VISTO L'art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008;

VISTO il D.M. 06 marzo 2013;

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;
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VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il percorso formativo denominato "Corso base Sicurezza per Volontari di Protezione Civile" che sarà
svolto secondo i principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017, per Volontari di Protezione Civile", in quanto
compatibile con i principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base
sicurezza" approvato dalla deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve provvedere alla trasmissione a
questa Regione dell'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti
che hanno superato il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente
dovranno essere trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i
discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del presente modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base generale" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368084)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 56 del 22 marzo 2018
Provincia di Padova Richiesta riconoscimento: "Modulo base sicurezza" per i Volontari di Protezione Civile. N.

15480-72817.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Padova, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo base sicurezza" previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008• 
D.M. 06 marzo 2013• 
Note prot. nn. 15480 del 23.02.2018 e 10696 del 08.02.2018 della Provincia di Padova• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota prot. n. 10696/2018 e la successiva integrazione prot. n. 15480 del 23.02.2018, con cui la Provincia di Padova
chiede il riconoscimento del "Modulo base sicurezza";

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base sicurezza", con quanto previsto all'Allegato A), della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta nota della Provincia di Padova sono riportate le informazioni necessarie alla verifica della
sussistenza dei requisiti per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
è indicato il nominativo del docente ed è individuato il responsabile del corso;• 
il docente del corso è in possesso dei requisiti previsti dall'art.6, comma 8, lett. m-bis, del D.Lgs. n. 81/2008 e dal
D.M. 06 marzo 2013;

• 

sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Padova;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Padova deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Modulo base generale" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";
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VISTO L'art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008;

VISTO il D.M. 06 marzo 2013;

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo, così come richiesto dalla Provincia di Padova, che è stato sviluppato secondo i
principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base sicurezza" approvato
dalla deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base generale" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368086)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 57 del 22 marzo 2018
Provincia Di Verona Richiesta riconoscimento "Modulo base generale" per i Volontari di Protezione Civile". N.

107201-529485.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Verona, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo Base Generale", previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Nota prot. n. 107201 del 19.12.2017 della Provincia di Verona• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota PEC n. 107201 del 19.12.2017, con cui la Provincia di Verona chiede il riconoscimento del "Modulo base
generale" per i Volontari di Protezione Civile;

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base generale", con quanto previsto all'Allegato "A", della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che con nota del 13.12.2017 la Provincia di Verona ha inviato tutte le informazioni necessarie per la verifica
della sussistenza dei requisiti, per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
sono indicati i nominativi dei docenti ed è individuato il responsabile del corso;• 
sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Verona;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Verona deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Base Sicurezza" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;
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VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo svolto dalla Provincia di Verona in quanto compatibile con i principi generali
stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base generale" approvato dalla deliberazione
medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base Sicurezza" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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(Codice interno: 368087)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE n. 58 del 22 marzo 2018
Provincia di Verona Richiesta riconoscimento: "Modulo base sicurezza" per i Volontari di Protezione Civile. N.

107213-529499.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento si approva e si riconosce, alla Provincia di Verona, la tenuta di un corso per la realizzazione del
"Modulo base sicurezza" previsto dall'Allegato A) della DGR 1389/2017, che rappresenta parte del "Corso base e sicurezza
per volontari di protezione civile" (Codice 01).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

D.G.R. n. 1389 del 29.08.2017• 
Art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008• 
D.M. 06 marzo 2013• 
Nota prot. n. 107213 del 19.12.2017 della Provincia di Verona• 

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1389 del 29.08.2017, sono state approvate le "Linee guida per la
formazione e l'addestramento delle componenti del Sistema regionale di Protezione Civile" al fine di disciplinare i principali
percorsi formativi rivolti ai soggetti istituzionali del Sistema regionale compreso quindi, il mondo del volontariato;

VISTA la nota PEC n. 107213 del 19.12.2017, con cui la Provincia di Verona chiede il riconoscimento del chiede il
riconoscimento del "Modulo base sicurezza";

CONSIDERATO che il percorso formativo proposto è parziale ma compatibile, limitatamente alla parte relativa il "Modulo
base sicurezza", con quanto previsto all'Allegato A), della DGR 1389/17;

PRESO ATTO che nella suddetta richiesta della Provincia di Verona, integrata con nota del 13.12.2017, sono riportate le
informazioni necessarie alla verifica della sussistenza dei requisiti per il riconoscimento del corso in oggetto.

In particolare:

è presente una descrizione sintetica degli obiettivi del corso e dei contenuti didattici;• 
è indicato il nominativo del docente ed è individuato il responsabile del corso;• 
il docente del corso è in possesso dei requisiti previsti dall'art.6, comma 8, lett. m-bis, del D.Lgs. n. 81/2008 e dal
D.M. 06 marzo 2013;

• 

sono stati individuati, quali destinatari del Corso i Volontari di Protezione Civile, iscritti ad Associazioni o a Gruppi
Comunali della Provincia di Verona;

• 

è stato trasmesso il calendario e la sede di svolgimento del Corso;• 
è stata prevista l'effettuazione di un test finale di valutazione;• 
è stato previsto un "Questionario di gradimento", da compilarsi in forma anonima, dove sarà espresso un giudizio di
qualità sui docenti e sulle tematiche trattate;

• 

si da atto che i contenuti didattici del corso sono in linea con gli indirizzi formativi approvati dalla Regione in materia
di Protezione Civile;

• 

RITENUTO pertanto, di riconoscere il modulo formativo di cui trattasi, in quanto sussistono gli elencati criteri minimi, così
come richiesto dalla DGR n. 1389/2017 che approva per altro, i corsi per il Sistema regionale e dove le materie sono
compatibili con quanto previsto nell'Allegato A) dell'atto citato;

RITENUTO che la Provincia di Verona deve provvedere al completamento del "Corso base e sicurezza per volontari di
protezione civile" (Codice 01), con l'attivazione del modulo formativo "Modulo base generale" per tutti i volontari che hanno
frequentato, con esito positivo, il modulo oggetto di approvazione per poter essere ammessi alla piena operatività
dell'Associazione/Gruppo di appartenenza;

VISTO il D.lgs n° 1/2018 "Codice della Protezione Civile";
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VISTO L'art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008;

VISTO il D.M. 06 marzo 2013;

VISTA la L.R. n. 58 del 27.11.1984 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1389 del 29.08.2017

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere il modulo formativo, così come richiesto dalla Provincia di Verona, che è stato sviluppato secondo i
principi generali stabiliti con DGR n. 1389/2017 e con le materie previste nel "Modulo base sicurezza" approvato
dalla deliberazione medesima;

2. 

di stabilire che la Provincia, al termine del corso di formazione di cui trattasi, deve trasmettere a questa Regione
l'elenco dei nominativi, con accanto il codice fiscale e l'associazione di appartenenza, dei corsisti che hanno superato
il test finale, distinti da coloro che hanno solamente partecipato alle lezioni. Contestualmente dovranno essere
trasmessi i test di gradimento somministrati al termine dell'attività formativa e compilati da tutti i discenti;

3. 

di dare atto che l'elenco dei corsisti dovrà essere inviato in formato editabile sul modello fornito dalla U.O.
Formazione anche ai fini del rilascio di specifica certificazione;

4. 

di dare atto che il riconoscimento del sopra citato modulo formativo non consente ai partecipanti l'operatività in eventi
emergenziali se non ad avvenuto superamento del "Modulo base generale" previsto dalla summenzionata
deliberazione;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Luca Soppelsa
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO

(Codice interno: 367671)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ACQUISTI AFFARI GENERALI E PATRIMONIO n. 35 del 09
febbraio 2018

Piano di valorizzazione e/o alienazione degli immobili di proprietà regionale, art.16 L.R. n.7/2011. Procedura di
trattativa diretta ex art. 9 Allegato A alla DGR 339/2016 per l'alienazione di terreni di proprieta' della Regione del
Veneto siti nel Comune di Auronzo di Cadore (BL) e censiti al N.C.T. del medesimo comune al fg. 74 mappali 450, 452 -
451, 448 454, 453, 449 (ex mappali 281,324,325). Aggiudicazione. L.R. 39/2001.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, all'esito della trattativa diretta per l'alienazione, secondo la procedura stabilita dall'art. 9
Allegato A alla DGR 339/2016, si aggiudicano i terreni di proprietà della Regione del Veneto siti nel Comune di Auronzo di
Cadore (BL) censito al N.C.T. del medesimo comune al fg. 74 mappali 450, 452 - 451, 448 454, 453, 449 (ex mappali
281,324,325).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Nota datata 22.08.2017 prot. 7735 del comune di Auronzo di Cadore con allegate le manifestazioni di interesse della
Cooperativa Unione e Libertà, del Comune di Auronzo di Cadore e del sig. Francesco Vecellio Reane;
-  note del 1.12.2017 prot. nn. 0504153, 504141, 504127 della Direzione Acquisti AAGG e Patrimonio e successiva rettifica;
-  nota datata 24.01.2017 prot. 724 del comune di Auronzo di Cadore con allegate le offerte della Cooperativa Unione e
Libertà, del Comune di Auronzo di Cadore e del sig. Francesco Vecellio Reane.

Il Direttore

PREMESSO che

con proprio decreto n. 411 del 15.09.2017 è stato dato avvio alla procedura di trattativa diretta ex art. 9 Allegato A
alla DGR 339/2016 per l'alienazione dei terreni di proprietà della Regione del Veneto siti nel Comune di Auronzo
(BL) censiti al N.C.T. del medesimo al fg. 74, mappali 281,324,325 sulla base delle manifestazioni d'interesse
all'acquisto pervenute il 4.04.2017 da Comune di Auronzo di Cadore, dalla Cooperativa Unione e Libertà con sede in
Auronzo di Cadore e dal sig. Francesco Vecellio Reane, in qualità di unici proprietari confinanti;

• 

nella perizia di stima dell'11.07.2017 la superficie dei terreni interessati era stata determinata in complessivi mq. 1050
per un valore complessivo di Euro 45.271,80 (pari a Euro/mq 61,97 ad eccezione di una porzione di mq 330 valutata
Euro /m 1,98);

• 

con atto del 24.11.2017 protocollo n. BL0112008 (n. 112008.1/2017) i mappali in parola sono stati frazionati a cura e
spese degli interessati sulla base delle esigenze manifestate con nota prot. 35849 del 17.08.2017;

• 

il frazionamento ha tenuto conto del parere espresso in data 9.04.2015 da Veneto Strade spa, favorevole alla cessione
della porzione interessata con la prescrizione di mantenere sul mappale 325 fronte strada una fascia minima di
pertinenza stradale di almeno mt. 1,60 dall'attuale linea di margine;

• 

DATO ATTO che

le predette trattative sono state avviate con i seguenti tre soggetti:• 

Comune di Auronzo di Cadore con sede in Auronzo via Roma 24, CF 83000710257 P. IVA 00189090251;1. 
Cooperativa Unione e Libertà con sede in Auronzo di Cadore - Piazza Regina Pacis n. 2 - P. IVA: 00084290253,
legale rappresentante: Segat Mauro - omissis;

2. 

Vecellio Reane Francesco - omissis;3. 

con proprie note del 1.12.2017 prot. nn. 0504153, 504141, 504127, successivamente rettificate in data 27.12.2017,
sono stati comunicati ai tre soggetti interessati gli estremi della proposta di acquisto, con indicazione dei nuovi
mappali e dell'importo a base dell'offerta, invitando i predetti ad offrire un prezzo;

• 

all'esito del frazionamento indicato, dai mappali n. 281, 324, 325 si sono originati i seguenti mappali: 450, 452, 451,
448, 454, 453, 449 per una superficie complessiva di mq. 900 (sono stati scorporati mq 150 che dovevano rimanere di
pertinenza stradale);

• 
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A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z

rigo num cognome nome impegno lavori 
€

impegno spese 
tecniche €

impegno  totale 
€ cup n./data 

provvedimento
lavori 

rendicontati €
spese tecniche 
rendicontate €

importo totale 
liquidato €

lavori 
rendicontati €

spese tecniche 
rendicontate €

importo 
totale 

liquidato € 

determina di 
revoca e 

motivazione

importo totale 
revocato € 

lavori 
rendicontati €

spese tecniche 
rendicontate €

importo totale 
liquidato € 

residuo lavori 
(economie) €

residuo spese 
tecniche 

(economie) €

totale residui
/economie €

PRECEDENTI 
DECRETI soggetto

1 135 ANDREON LILIANA privato 10.000,00 1.000,00 11.000,00
DECRETO n. 9 

del 06/04/2017
1.107,63 0,00 1.107,63 1.107,63 0,00 1.107,63 8.892,37 1.000,00 9.892,37

2 138 LORENZON MARIA privato 35.000,00 3.500,00 38.500,00
DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
14.118,50 1.411,85 15.530,35 14.118,50 1.411,85 15.530,35 20.881,50 2.088,15 22.969,65

3 privato
 DECRETO n. 5 

del 07/04/2016
10.500,00 0,00 10.500,00 10.500,00 0,00 10.500,00

4 privato
DECRETO n. 9 

del 06/04/2017
9.792,25 1.586,00 11.378,25 9.792,25 1.586,00 11.378,25

5 146
ZANFAGNIN 

VIRGINIA
privato 6.000,00 600,00 6.600,00

DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
5.704,99 570,50 6.275,49 5.704,99 570,50 6.275,49 295,01 29,50 324,51

6 147 BOREAN SILVANA privato 3.805,00 380,50 4.185,50
 DECRETO n. 5 

del 07/04/2016
3.553,52 355,35 3.908,87 3.553,52 355,35 3.908,87 251,48 25,15 276,63

7 148
BOSCO ANTONIO 

(condominio Nicolò)
privato 10.000,00 1.000,00 11.000,00

DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
9.392,24 540,96 9.933,20 9.392,24 540,96 9.933,20 607,76 459,04 1.066,80

8 150 DEI SVALDI LAURA privato 5.000,00 500,00 5.500,00
DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
4.400,00 440,00 4.840,00 4.400,00 440,00 4.840,00 600,00 60,00 660,00

9 151
BALBINOT 

BERNARDINO
privato 5.000,00 500,00 5.500,00

 DECRETO n. 5 

del 07/04/2016
4.400,00 440,00 4.840,00 4.400,00 440,00 4.840,00 600,00 60,00 660,00

10 152 GEROTTO IVAN privato 9.000,00 900,00 9.900,00
DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
7.512,70 751,27 8.263,97 7.512,70 751,27 8.263,97 1.487,30 148,73 1.636,03

11 156
DOSSENA 

DONATELLA
privato 5.040,00 504,00 5.544,00

DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
5.039,68 494,83 5.534,51 5.039,68 494,83 5.534,51 0,32 9,17 9,49

12 64 LORENZET CESARE
attività 

produttiva
12.000,00 1.200,00 13.200,00

DECRETO n. 9 

del 06/04/2017
11.657,25 1.140,00 12.797,25 11.657,25 1.140,00 12.797,25 342,75 60,00 402,75

13 65 FOLTRAN SILVANA
attività 

produttiva
5.250,00 525,00 5.775,00

DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
2.499,78 249,98 2.749,76 2.499,78 249,98 2.749,76 2.750,22 275,02 3.025,24

14 160.095,00 16.009,50 176.104,50 89.678,54 7.980,74 97.659,28 97.659,28 70.416,46 8.028,76 78.445,22

PRESENTE 
DECRETO soggetto

rigo Num Cognome Nome impegno lavori 
€

impegno spese 
tecniche €

impegno  totale 
€ cup n./data 

provvedimento
lavori 

rendicontati €
spese tecniche 
rendicontate €

importo totale 
liquidato €

determina ex art. 
5 OC n. 5 del 2014 importo €

determina ex art. 
6 OC n. 6 del 

2014
importo €

determina ex art. 
11 OC n. 6 del 

2014

lavori 
rendicontati €

spese tecniche 
rendicontate €

importo 
totale 

liquidato € 

determina di 
revoca e 

motivazione

importo totale 
revocato € 

lavori 
rendicontati €

spese tecniche 
rendicontate €

importo totale 
liquidato € 

residuo lavori 
(economie) €

residuo spese 
tecniche 

(economie) €

totale residui
/economie €

15 136
BASTIANEL 

GELINDO
privato 22.000,00 2.200,00 24.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1071 del 

21/10/2015 - 

rinuncia 

24.200,00 0,00 0,00 0,00 22.000,00 2.200,00 24.200,00

16 140
BORGOGNA 

ROSANNA
privato 1.000,00 100,00 1.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1074 del 

21/10/2015 - 

rinuncia 

1.100,00 0,00 0,00 0,00 1.000,00 100,00 1.100,00

17 144 PELLEGRINA LIDIA privato 14.158,00 1.415,80 15.573,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1075 del 

21/10/2015 - 

rinuncia 

15.573,80 0,00 0,00 0,00 14.158,00 1.415,80 15.573,80

18 153 DASSIE' PIETRO privato 3.700,00 370,00 4.070,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1072 del 

21/10/2015 - ex art. 

6 comma 3 OC n. 

6/2014 

4.070,00 0,00 0,00 0,00 3.700,00 370,00 4.070,00

19 154 DAL CIN ELIO privato 20.700,00 2.070,00 22.770,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1076 del 

21/10/2015 - 

rinuncia 

22.770,00 0,00 0,00 0,00 20.700,00 2.070,00 22.770,00

20 155 VIDO GIORGIO privato 5.000,00 500,00 5.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1073 del 

21/10/2015 - ex art. 

6 comma 3 OC n. 

6/2014 

5.500,00 0,00 0,00 0,00 5.000,00 500,00 5.500,00

21 157
MENEGHIN 

GRAZIELLA
privato 1.000,00 100,00 1.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1070 del 

21/10/2015 -ex art. 6 

comma 3 n. OC 

6/2014 

1.100,00 0,00 0,00 0,00 1.000,00 100,00 1.100,00

22 63 CAPPELLIN NANCY
attività 

produttiva
2.750,00 275,00 3.025,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 n. 1077 del 

21/10/2015 - 

rinuncia 

3.025,00 0,00 0,00 0,00 2.750,00 275,00 3.025,00

23 149
 * DALTIN CARLO 

(condominio Crosetta)
privato 13.800,00 1.380,00 15.180,00 H25C15000350001 

DECRETO n. 39 

del 23/04/2016
5.763,95 0,00 5.763,95

n. 260 del 

23/03/2015
13.800,00

n. 942 del 

18/09/2015
12.462,64

n. 2 del 

20/10/2017
5.714,62 1.147,86 6.862,48 11.478,57 1.147,86 12.626,43 2.321,43 232,14 2.553,57

24 TOTALE PRIVATI 224.203,00 22.420,30 246.623,30 81.285,46 6.590,76 87.876,22 5.714,62 1.147,86 6.862,48 87.000,08 7.738,62 94.738,70 137.202,92 14.681,68 151.884,60

25 20.000,00 2.000,00 22.000,00 14.157,03 1.389,98 15.547,01 0,00 0,00 0,00 14.157,03 1.389,98 15.547,01 5.842,97 610,02 6.452,99

26 244.203,00 24.420,30 268.623,30 95.442,49 7.980,74 103.423,23 5.714,62 1.147,86 6.862,48 77.338,80 101.157,11 9.128,60 110.285,71 143.045,89 15.291,70 158.337,59

3.814,00 37.521,75

TOTALI

MONTAGNER MARA145 54.000,00 5.400,00 59.400,00

IMPEGNI DI CUI ALLE ORDINANZE COMMISSARIALI 
N. 6 DEL 2014 E N. 1 DEL 2015 LIQUIDAZIONI EFFETTUATE CON PRECEDENTI PROVVEDIMENTI

istruttoria

LIQUIDAZIONI DA EFFETTUARE CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO

 * Al sig. DALTIN CARLO, amministratore del condominio Crosetta al momento della presentazione della domanda di contributo, è subentrato, alla data del 15/11/2016, il sig. 

SABBADIN MARCO della società NORDEST IMMOBILIARE s.r.l.

TOTALE ATTIVITA' PRODUTTIVE

TOTALI PRECEDENTI PROVVEDIMENTI

TOTALE CONEGLIANO

33.707,75

Allegato A al Decreto commissariale n.  22  del     6 aprile 2018                        
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(Codice interno: 368169)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI
DAL 10 AL 13 NOVEMBRE 2012

Decreto n. 23 del 6 aprile 2018
Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Comune di Lusiana (VI) - Allegato D, intervento di cui al rigo 7.
Determinazione in via definitiva e liquidazione del contributo a saldo per l'importo di Euro 76.065,53. Accertamento
dell'economia.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con decreto n. 200, in data 16 novembre 2012, il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi dell'articolo 106, c. 1,
lett. a), della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, ha dichiarato lo stato di crisi in ordine agli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012;

• 

con nota prot. n. 532368 del 23 novembre 2012 il Presidente della Regione del Veneto, ai sensi della L. 24 febbraio
1992, n. 225 e s.m.i., ha richiesto al Presidente del Consiglio dei Ministri la dichiarazione dello stato di emergenza
unitamente ad un adeguato sostegno economico al fine di assicurare le necessarie operazioni di soccorso alle
popolazioni colpite, di avviare i primi interventi provvisionali necessari a garantire la pubblica incolumità, di
fronteggiare i danni subiti dal patrimonio pubblico e privato e per la ripresa delle normali condizioni di vita della
popolazione;

• 

ai sensi dell'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (L. di stabilità 2013)" i Presidenti delle Regioni interessate dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012 operano in qualità di Commissari delegati con i
poteri e le modalità di cui al D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2012, n. 122;

• 

il citato art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 dispone, inoltre, che il Fondo di cui all'art. 6, c. 1, del D.L. 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, è incrementato nella misura di 250
milioni di Euro per l'anno 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012, prevedendo altresì che le
indicate risorse siano ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta dei Presidenti delle
regioni interessate;

• 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013, recante "Ripartizione delle risorse di cui
all'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228", le risorse individuate nella misura di 250 milioni di Euro
per l'anno 2013 dall'articolo 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012, n. 228, per l'incremento del Fondo di cui
all'articolo 6, c. 1, del D.L. 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 1991, n. 195, sono
destinate a finanziare gli interventi in conto capitale nelle Regioni e nei Comuni interessati dagli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre 2012;

• 

l'importo assegnato alla Regione del Veneto ai sensi del comma 548, articolo 1, della L. 24 dicembre 2012, n. 228,
originariamente previsto in Euro 42.500.000 (DPCM 23/3/2013) è stato rimodulato ed erogato in Euro 40.899.867,18
per effetto delle riduzioni lineari e degli accantonamenti di fondi disposti dal Ministero dell'Economia e delle Finanze,
sullo stanziamento complessivo;

• 

con nota prot. n. DPC/ABI/46449 dell'11 settembre 2014 il Capo del Dipartimento della Protezione Civile comunica
che il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibili mediante disaccantonamento ulteriori risorse
economiche per Euro 833.461,69 quale saldo delle risorse assegnate;

• 

le risorse finanziarie complessivamente disponibili per le finalità di cui all'art. 1, c. 548, della L. 24 dicembre 2012 e
dell'art. 2, c. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2013 risultano, conseguentemente,
pari a complessivi Euro 41.733.328,87;

• 

i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare
del coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle
regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le
deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, adottata nelle
forme di cui all'art. 5, c. 1 della citata legge;

• 

l'art. 1, c. 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto possono
avvalersi, per gli interventi, dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti delle Province interessate dagli eventi di cui
trattasi;

• 

l'art. 1, c. 5-bis del D.L. n. 74/2012, aggiunto dall'art. 11, c. 1, lett. a), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, possono delegare le funzioni attribuite con

• 
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il D.L. n. 74/2012 ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi
gli interventi oggetto della presente normativa. Nell'atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative
statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 1 del 24 gennaio 2014, a mezzo della quale è stata costituita la Struttura commissariale per
l'attuazione degli interventi urgenti, da realizzare a seguito degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio
della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, da ultimo aggiornata con Ordinanza commissariale n. 3 del 27
novembre 2017;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 2 dell'11 marzo 2014, a mezzo della quale sono stati individuati i Comuni e i territori
danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre
2012;

Vista l'Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, a mezzo della quale è stato adottato il Piano degli interventi urgenti in
favore delle popolazioni e dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione del
Veneto nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012, successivamente aggiornato con Ordinanze commissariali n. 3 del 9 settembre
2016, n. 2 del 23 novembre 2017 e n. 4 del 22 dicembre 2017;

Atteso che, con riferimento al Comune di Lusiana (VI), con la citata Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014, Allegato
D, rigo 7 sono state assegnate risorse finanziarie come riportato nella seguente tabella:

n. Soggetto delegato Soggetto
realizzatore Prov. Località Descrizione intervento Importo

(Euro)
7 COMUNE DI LUSIANA COMUNE DI LUSIANA VI Marzari - Ronco Smottamento sede stradale 250.000,00

Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 5 del 9 settembre 2014 è stato assunto l'impegno di spesa pari ad Euro
1.886.573,33 a favore dei soggetti delegati di cui alla colonna 1 dell'Allegato D dell'Ordinanza commissariale n. 3 del 2014,
necessarie a dare copertura agli interventi di somma urgenza indicati nel citato allegato, concernenti opere di difesa geologica e
sulla viabilità carrabile degli Enti Locali;

Vista la nota prot. n. 123179 del 30 marzo 2018, formulata dal Coordinatore della Struttura commissariale avente ad oggetto
"Ordinanza commissariale n. 3 del 4 giugno 2014 - Comune di Lusiana (VI) - Allegato D, intervento di cui al rigo 7.
Determinazione in via definitiva e liquidazione del contributo a saldo per l'importo di Euro 76.065,53. Accertamento
dell'economia. Invio della proposta di liquidazione";

Preso atto che nella suddetta proposta di liquidazione sono state esaminate le Determinazioni del Responsabile dell'Area
Lavori Pubblici - Ambiente n. 153 del 30.05.2017 e n. 457 del 29.12.2017, trasmesse dal Comune di Lusiana (VI) con nota
prot. n. 568 del 19.01.2018, acquisita agli atti al prot. n. 22772 del 19.01.2018, con le quali si attesta l'approvazione della
contabilità finale, del certificato di regolare esecuzione (C.R.E.) delle opere nonché la liquidazione della spesa
complessivamente sostenuta e rendicontata per la realizzazione dell'intervento in oggetto, per un importo complessivo pari ad
Euro 243.320,78;

Vista la disposizione di cui all'art. 5 dell'Ordinanza n. 5 del 2014 che prevede che "per quanto concerne le modalità di
rendicontazione degli interventi, i soggetti delegati di cui agli Allegati C, D ed E dell'Ordinanza commissariale n. 3 del 4
giugno 2014 devono produrre al Commissario delegato apposita determinazione con la quale si attesta l'approvazione degli
stati di avanzamento ovvero della contabilità finale, del certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione delle opere, delle
spese sostenute con indicazione delle eventuali economie che rimangono nella disponibilità del Commissario delegato"';

Considerato che, come evidenziato nella succitata Determinazione n. 457/2017, all'interno dell'importo complessivamente
rendicontato è presente la somma di Euro 475,97 per incentivi ex art. 92 del D.Lgs. 163/2006, di cui una parte, pari ad Euro
95,19 relativa all'accantonamento nel fondo per l'ammodernamento dell'Ente, previsto dall'art. 93, comma 7 quater del
medesimo D.Lgs. 163/2006, vigente durante l'esecuzione dell'opera in questione;

Ritenuto di non poter riconoscere l'ammissibilità a contributo della succitata somma di Euro 95,19 in quanto l'utilizzo della
stessa resta nella disponibilità del Comune per finalità non causalmente connesse con l'evento calamitoso in argomento;

Considerato che dalla documentazione trasmessa dal Comune di Lusiana (VI), pervenuta con la pec sopraccitata, risulta
pertanto una spesa ammissibile a contributo, effettivamente sostenuta e rendicontata, pari ad Euro 243.225,59, per la quale è

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 38 del 20 aprile 2018 435_______________________________________________________________________________________________________



stato adottato l'impegno di spesa di cui all'art. 4 dell'Ordinanza commissariale n. 5 del 2014 per l'intervento di cui alla colonna
6, rigo 7, Allegato D all'Ordinanza commissariale n. 3 del 2014, pari ad Euro 250.000,00;

Ritenuto pertanto, di determinare in via definitiva nell'importo di Euro 243.225,59 il contributo spettante al Comune di
Lusiana (VI) a fronte delle spese effettivamente sostenute e rendicontate per la realizzazione dell'intervento di cui al rigo 7
dell'Allegato D alla citata Ordinanza commissariale n. 3 del 2014;

Visto il decreto del Commissario delegato n. 7 in data 31.03.2017, con cui è stato liquidato ed erogato al Comune di Lusiana
(VI) un primo acconto di importo pari ad Euro 167.160,06 per la realizzazione dell'intervento in argomento, a valere sulle
risorse disponibili nella contabilità speciale 5744 di cui all'impegno di spesa assunto con la citata Ordinanza commissariale n. 5
del 9 settembre 2014, pari ad Euro 250.000,00;

Ritenuto conseguentemente, a fronte dell'acconto erogato per Euro 167.160,06 di cui al decreto commissariale n. 7/2017, di
liquidare, a saldo, al Comune di Lusiana (VI), l'importo residuo di Euro 76.065,53 disponibile sull'impegno di spesa di cui
all'art. 4 dell'Ordinanza commissariale n. 5 del 2014 in relazione all'importo di cui alla colonna 6, rigo 7, Allegato D
all'Ordinanza commissariale n. 3 del 2014, pari ad Euro 250.000,00;

Rilevata l'insussistenza del credito del Comune di Lusiana (VI) per Euro 6.774,41 derivante dalla minor spesa tra quanto
impegnato in favore del suddetto Comune per l'intervento di cui al rigo 7 dell'Allegato D dell'Ordinanza commissariale n. 3 del
2014, pari ad Euro 250.000,00 e il contributo definitivo di cui al presente provvedimento, pari ad Euro 243.225,59;

VISTE le disposizioni di cui all'art. 7 dell'Ordinanza commissariale nr. 3 del 2014;

Dato atto pertanto che per l'intervento in argomento risulta il seguente quadro riepilogativo:

n. Provvedimento di
finanziamento

Importo
finanziato

(Euro)

Somma
rendicontata

(Euro)

Contributo
definitivo

(Euro)

Acconto
erogato

con D.C. n.
7/2017
(Euro)

Da liquidare con
il presente

decreto
(Euro)

Tipologia
liquidazione

Economie
(Euro)

7 O.C. 3/2014, All. D 250.000,00 243.320,78 243.225,59 167.160,06 76.065,53 SALDO 6.774,41

Considerato che la provenienza dei fondi di contabilità speciale è così definita: "Trasferimenti da Amministrazioni Autonome,
Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 6, capitolo 957";

DECRETA

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di determinare in via definitiva nell'importo di Euro 243.225,59 il contributo spettante al Comune di Lusiana (VI) a
fronte delle spese effettivamente sostenute e rendicontate per la realizzazione dell'intervento di cui al rigo 7
dell'Allegato D alla citata Ordinanza commissariale n. 3 del 2014, e di liquidare, a saldo, al medesimo Ente l'importo
residuo di Euro 76.065,53, a fronte dell'acconto erogato per Euro 167.160,06 di cui al Decreto commissariale n.
7/2017;

2. 

di rilevare l'insussistenza del credito del Comune di Lusiana (VI) per Euro 6.774,41 derivante dalla minor spesa tra
quanto impegnato in favore di suddetto Comune per l'intervento di cui al rigo 7 dell'Allegato D dell'Ordinanza
commissariale n. 3 del 2014, pari ad Euro 250.000,00 e il contributo definitivo di cui al presente provvedimento, pari
ad Euro 243.225,59;

3. 

di accertare in Euro 6.774,41 l'economia di spesa, rispetto a quanto impegnato complessivamente con Ordinanza
commissariale n. 5 del 2014 e quanto complessivamente liquidato con decreto commissariale n. 7/2017 e con il
presente provvedimento, rimanente nella disponibilità del Commissario delegato a valere sulla contabilità speciale n.
5744;

4. 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte nei limiti dell'impegno di Euro 250.000,00, disposto a favore del
Comune di Lusiana (VI) con Ordinanza commissariale n. 5 del 9 settembre 2014, a valere sulla Contabilità speciale n.
5744 intestata a "PRES VENETO C.D. DPCM 23-3-13" presso la Tesoreria dello Stato di Venezia, intestata al
Presidente della Regione del Veneto - Commissario delegato, giusta nota prot. n. 30715 del 15 aprile 2013 del
Ministero dell'Economia e delle Finanze di comunicazione dell'apertura della contabilità speciale suindicata;

5. 

di disporre la predisposizione dell'ordinativo di pagamento on-line per l'importo liquidato di cui al precedente punto 2,
pari ad Euro 76.065,53, in favore del Comune di Lusiana (VI);

6. 
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di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
all'apposita sezione dedicata nell'area delle Gestioni commissariali e post emergenziali.

7. 

Il Commissario delegato F.to Dott. Luca Zaia
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Trasporti e viabilità

(Codice interno: 367854)

COMUNE DI COSTABISSARA (VICENZA)
Decreto n. 5 del 10 aprile 2018

Sdemanializzazione aree in via Martiri della Libertà catastalmente individuate al foglio 10° mappale 397 di mq. 13 e
mappale 434 di mq. 16 (rif. d.c.c. n. 2 del 08/02/2018).

Il Responsabile Area Tecnica

Visto l'art. 2 del Nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs 30/04/1992 n. 285 così come modificato dall'art. 1 del D.Lgs
10/09/1993 n. 360 in merito alla disciplina per la classificazione e declassificazione delle strade;

Visti gli artt. 2, 3 e 4 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del "Nuovo Codice della Strada" approvato con D.P.R.
16/12/1992 n. 495 come modificati dal D.P.R. 16/09/1996 n. 610 in merito alle procedure da adottare per la classificazione e
declassificazione delle strade;

Visto il D.L.vo 31/3/98, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed Enti Locali", in
attuazione del Capo I della legge 15.3.1997, n. 59 e s.m.i.;

Vista la L.R. 13.4.2001, n. 11 ed, in particolare, l'art. 94, comma 2, che delega ai Comuni le funzioni relative alla
classificazione e declassificazione amministrative delle strade di rispettiva competenza;

Vista la deliberazione 3.8.2001, n. 2024, con la quale la Regione Veneto ha approvato le direttive concernenti le sopraddette
funzioni delegate;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 08/02/2018 avente per oggetto "Sdemanializzazione aree in Via Martiri
della Libertà e autorizzazione alla permuta con aree di proprietà dei sigg. Cazzola Mariano e Cazzola Alessandro", con la quale
è stato disposto di sdemanializzare le aree catastalmente individuate al foglio 10° mappale 397 di mq. 13 e mappale 434 di mq.
16 disponendo il trasferimento al patrimonio disponibile dell'Ente,

decreta

Di sdemanializzare le aree catastalmente individuate al foglio 10° mappale 397 di mq. 13 e mappale 434 di mq. 16 disponendo
il trasferimento al patrimonio disponibile dell'Ente.

Si precisa che ai sensi dell'art. 3 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del "Nuovo Codice della Strada" approvato con
D.P.R. 16/12/1992 n. 495 come modificato dal D.P.R. 16/09/1996 n. 610, la suddetta sdemanializzazione avrà effetto
dall'inizio del 2° mese successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Il Responsabile Area Tecnica Listrani geom. Marina
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